
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIAIA DEL REGNO D'ITALIA t.o,so

Anno LXV Roma - Sabato, 18 gennaio 1924 Numero 10

Abbonarnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazionc che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte Te II)

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
In Roma, sia presso l'Amministrazione cile a

domicilio cd in tutto il Regno (so'a Parte I)
All estero (Paesi delrUnione postale) . .

Anno Sem. Trim.

L. 100 60 40
. soo Iso To

. TO 40 25
. Iso eo ao

Un numero separato fino a 32 pagille cent. 60 - Arretrata cent. 80; all'est¢ro
L. 2.80 -- Se 11 giornalo si compone di oltre 32 pagine aumen a di cent 60 ognia2 pa ·

gine o frazioni - Ogni foglio delle inserzioni, di 4 pagine. cent 30 - Arretrato
cent. &

Insex•maoni.

Ap );ludiziari . . . . . . . . L. 8.00 i per ogni linea di colonna o
&lt usi

. . . .
. . . . . .

• 8.00 ) spazio di linea.
e pagino destinate per lo inserzioni, agli effetti del cotnputo delle inee e degli

spa di. tinea, si ognsiglerano sexopre divise in due colonne verticali
ji originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da bollo da Lire TR

ed a ampagnati da un deposito presentivo in ragione di fire DENTOVENTI (L. ISO)
707 giti Dagina di manoscriffo.

(ffs abbonaments as prendono presso CAmminsstrazione a gli Uffici postali a de•
coirerp dat I' d'ogm mese. - Le ricisieste per la insercioni debbono essere dirette

, egengstvaatents «lla &stministrazione della a Gazzetta Ufheiale a presso 11
Proy itorato Generale dello litato Ministero delle Finanze (Tel. 01-86).
- gilitaporto di ciascun uaglia postale ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la
tassa gli bollo di confesinti cinqut o dieci

QIREZIONE B REDAZIOND PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIEIA E DEGO AFFARl DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRA TA- CORRIGE

Nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 31 dicembre 1923 n 306, si riscontrano i seguenti errori
çhe si rettificano con la presente:

Pag. 7447, prima colonna, Tribunale di Busto Arsizio, invece
di « Barlassina - Canegrate - Lentate dalla Pretura di Saronno a

quella di Desio » leggasi « Barlassina - Lentate sul Seveso dalla Pre-
tura di Saronno a quella di Desio, e Canegrate a quella di Busto Ar-
sizio ». -- Pag. 7448, colonna seconda, Tribunale di Novara, riga
sosta, invece-di « Ghemme Sizzano dalla Pretura di Borgomanero
a quella di Novara » teggasi « Fara Novarese - Ghemme - Sizzano
dalla Pretura di Borgomanero a quella di Novara ». -- Pag. 7449,
colonna seconda, sede distaccata di Pretura di Pescocostanzo, fra
comuni aggregati invece di « (Ateleta - Rivisondoli - Roccaraso) »

leggasi « (Ilivisondoli - Roccaraso) ».

Nei Regi decreti numeri 2839 e 2840, relativi, rispettivamento, alla
riforma della legge comunale e .provinciale e alle modificazioni al-
l'ordinamento del Consiglio di Stato, ecc., pubblicati, nella Gai-
Zetta Uftlefale dell'8 gennaio 1924, n. 6, nelle premesse di detti de-
creti, venne omessa la dicitura: « di concerto col Ministro per le
.finanze », e, quindi, in ultimo ai decreti, anche la firma dello stesso
,Ministro per le finanze, come risulta dai testi originali e come qui
si rettifica.
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ORDJNI CAVALLERESCHI

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Su proposta del Ministro per la guerra:

Con decreto 10 giugno 1920

ad uffiziale:

Bonaint da Cignano nob. Patrizio di Firenze
giore generale.

Roffi cav. Annibale, id.
Pajola cav. Ulderico, Id.
Castagnola cav. Giovanni, id.
Tagliaferri cav. Alessandro, id.
Saporiti cav. Alessandro, id.
Mangiorotti cav. Onorato, id.
Mozzoni cav. Pietro, id.
Liziola cav. Sebastiano, id.
Romei cav. Giovanni, id.
Du-Lac cav. Alfredo, id.
Martini cav Giulio, id.
Hertolini cav.Francesco, id.
Bassino cav. Roberto, id.
Filipponi di Momhello cav. Carlo, id.

cav. Riccardo, mag-

a cavaliere:

De Maria cav. Paolo, colonnello di fanteria.
Cigliana cav. Einillo, id.
Polisiero cav. Manfredo, id.
Mixeca cav. Raffnele. colonneno d'artiglieria,
Battaglia conte nob. di Perugia cas. Dante, colonnello di fanteria.
Faccenda car. Bartolomeo, colonnelo di fanteria.

Piccini cav hiario, id.
Siciliani cav. Pantaleo, colonnello di artiglieria.
Decio cav. Luigi. colonnello di fanteria.
Tamborlini cav. Ferdinando, id.
Pugni cav. Adolfo. 14
Vivaldi cav. Domenico, id.
Saccani cay. Aleardo, colonnello di artiglieria.
Potani cuv, Angelo, id.
Crema car Mussimiliano, colonnello di fanteria
Ghibaudi cav. Girolamo, id.
Contrada car, Fidio, id.
Elia cav. Giuseppe, id.
3tarini caV Altredo, id.
Ferrarl Bravo cav. Oreste, id.
Grassi cav. Non, id.
Perretti cav. Remigio, id.
hiedici cav. Francesco, id.
Pecoraro cav. Alfredo. Id,
Olivieri cav Gino, id
Centofanti cav. Ettore, id.

Po'laci Lauriel cay. Girolamo, id.
Gerbaldi cav. Giovanni, colonnello medico.
Bichi cav Attilio, colonnello commissario.
Murari, Dalla Corte Bra conte Sebastinuo, colonnello di cavalleria.

relebrini di San Martino caV Paolo, Id.
Falzani Bayard cav. Angelo, comnnello commissario.

Brigida cav Gaetano, -olonnello di fanteria.
Duca cav Vincenzo, id
Richard cav. Ottavio, id.
Brandoli cav Mario, id.
essi cav. Adolfo Enrico, id.

Roehrssen cav Carlo, id.

Targon cav. Felice, id.

Raimondo cav Manlio. id-
Cussino cav. Giuseppe, id.

(In considerazioni di'speciali lienemerenze).

Martinez cav Gabriele, tenente colonnello dj fanterla.

Veccari cav. Oreste, tenente colonnello di amministrazione

Lo11 Plecolomini patrizio di Siena cav Carlo. capo eezione

nistrativo MiniMern guerra
Tominosoni cav Amedeo, capo sezione di ragioneria Min to

guerra.
Crivellari cav Giuseupe, tovografo capo istituto geografico militare
Sokiaint cav Vittorio, irl. id, id.
Provvedull caV, Leopoldo, tenente colonnello d'amministrazione

nella riserva.
Rosso cav. dott. Francesco, consigliere di prefettura.
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(In considerazione delle benemeren2e acquistate Verso l'istitu-
zione del Tiro a segno nazionale).

Boetti cav. Carlo, tenente colonnello di fanteria M. T., direttore
di tiro della società di Moncallieri.

De Paulis cav Salvatore, tenente colonnello di fanteria riserva,
ispettore principale del Tiro a segno nazionale di Aquila.

Con decreto 11 gennaio 1920.

ad uffiziale: ·

(In considerazione di lunghi e buoni servizi).

Poggi cas..Rosolino, maggiore generale.
Monesi patrizio dl Modena cav. Sigismondo, id.
Vigliani cav. Alessandro, id.
Rosacher cav Luigi, id.
Rocca cav. Francesco, id.
Milanesi cav. Arturo, id.
Pirro cav. Egidio, id.
Peano cav Alberto, id.
Resto cav, Enrico, id.
'fozzi cav. Pasquale, id.
Fondi cav. Aurello, id
Fanioni cav. Giussppe, id.

Nassi cav. Enrico, id.

(In considerazione di speciali benemerenze).

Magnoni cav. Luigi, colonnello dei CC. RR.

a cavallere:

Martinengo cav. Carlo, colonnello
Moretti cav. Antonio, id.
fianguineti cav. Filippo, id.
Arzano cav. Aristide, id.
Lombardi cav. Edoardo, id.
Bellini cav Attilio, id.
I.eonelli cav Vincenzo, id.
Chiays cav. Silvio, id. ,

Pozzo cav Felice, id.
Bignami cav Ugo, id.
Scherini cav, ' Giuseppe, id.
Loy cav Gaetano, id.
Curato cav Odone, id.
Fera cav. Attilio. Id.
Gusherti caV Massimiliano, id.
Argan cav Ercole, id.
Mazzei cav Averardo, id.
Lamm-Rusconi cav. Guido, id
De Arcayne cav Francesco, id.
Sifola cav. Alberto, id.
Di Giovanni cav. Carlo, id.
Guillon cav. Giovanni Battista, id.
Bolls cav. Tullo, id
Garbarini caV Giuseppe, id.
Attmiller day Roberto, id.
Cherici cav. Guido, id
Franzini-Tibaldeo conte Carlo, id.
Giannoni cav. Umberto, id.
Forttmato cav. Gaetano, id.
Fella cav Leopoltlo, Id.
Montanari cav Raniern, id.
Pezzolei cav.. Cesare, id.
CaÏatichi cav. Polinice id.
Nassi cav Ulderico, td.
Petropott cav. Giovanni, id.
Raimondi cav. Pompeo, id.

di fanteria

(In considerazione di speciall benemèrenze).

Ängeletti car. Eugenio, colonnello fanteria in posizione ausiliaria
Martinez cav. Gabriele, tenente colonnello di tanteria.

Traina cav. dott. Francesco, tenente colonnello gitistizia militare.
Quaranta cav. dott. Dante, capo sezione amministrativo Ministerc

guerra.
Ortensi cav dott. Carlo, id, id. id.
Formosa cav. dott. Antonino,. id id. id.
Bruno cav. dott. Attilio, id. id id.
Molisani cav. dott. Ainedeo, capo sezione di ragioneria Elinistero

guerra.
Palazzini cav. Antonio, maggiore di Stato Maggiore.
Barberto cav. Giovanni Battista, maggiore ginstizia militare com-

. Siemento.
Pletroni cav. Francesco. capitano corpo invalidt e veterani.

Panati cay Carl.a. capitano di fanterja in ritiro.
Cristani caŸ Giorgio, tenente colonnello di Stato Maggiore.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2825.
Modificazioni al R. decreto 10 Inglio 1923, n. 1680, relativo

agli ispettori regionali e ai delegati provinciali per l'emigra.
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita. al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, 11. 1GO1;
Visto 11 Nostro decreto in data 10 luglio 1923, n. 1086,

col quale il Ministro per gli alfari esteri è autorizzato ad
assumere provvisoriamente ilt servizio dipendente dal Com-

missariato generale dell'emigrazione, delegati provinciali
dell'emigrdzione, un ispettore centrale e quattro ispettori
regionali:
Ritenuta la convenienza di incaricare delle funzioni di

delegato provinciale de1Pemigrazione, di ispettore regio-
nale o centrale anche funzionari di ruolo del Commiúsa.
riato generale dell'emigrazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il'3finistro degli affari esteri è autorizzato ad ailldare le

funzioni di delegato provinciale dell'emigrazione, di ispet-
tore regionale e di ispettore centrale anche ai funzionari in

servizio presso la sede centrale del Commissariato generale
dell'emigrazione o negli uñici distaccati, con una indennità
o supplemento di indennità da stabilirsi di volta in voltas

in relazione all'importanza e alla estensione della zona di

competenza e colle indennità di missione stabilite dalle
norme m vigore per 1 funzionari dello Stato.
Le spese necessarie saranno prelevate dal Cap. 15, 21 e

55 dello Stato di previsione della spesa del Fondo per l'e-

migrazione per l'esereizic finanziario 1923.24.

Art. 2.

Quando le esigenze del servizio lo richiedono Pincaric6
delle funzioni di delegato provinciale dell'emigrazione, per
una o più Provincie contigue, potrà essere altidato eccezio-
nalmente al delegato provinciale della Provincia finitima,
al quale sarn assegnata una indennità suppletiva nella mi-
sura du stabilirsi di volta in volta a seconda del numero o

della importanza delle Provincie assegnate.
La- maggiore spesa farà carico ai capitoli 20, 21, 38 e 55

dello stato di previsione della spesa del fondo. per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1923-24.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Vist3, il Guardasigilli: OVIGLio.
Regi.strato alla Corte det conti, add) 5 gennaio 1924.
Alti del Goretuo, registro 220, foUlio 30. - GUNATA.
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REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2826.
Istitúzione di cappellani di complemento per 11 sertizio re-

ligioso nella Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

BW: GP.ABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegszione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, sull'ordinamento

dei corpi militari della Regia marina, e sue successive mo-

dificazioni;
Vista la Icgge 2T giugno 1900, n. 377, sulla riserva na-

vale e sue puccessive modificazioni;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918, n. 218,

concernente il reclutamento e l'ordinamento degli ulliciali
di complemento della Regia marina;
: Visto il Regio decreto 15 luglio 1923,. n. 1822, che istitui.
sce un vuolo di cappellani militari per il servizio religioso
nella Regia marina ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al cappellani militari.della Regia marina che cessino dal
servizio attivo sono estese le disposizioni vigenti, relative
agli uiBeiali di complemento della Regia marina e quelle re-
lative alla riserva navale, salvo quanto ò diversamente di-

sposto dal presente decreto.

Art. 2.

Oltre ai cappellani capi che cessano dal servizio attivo,
possono, a loro domanda, e previo parere favorevole della

Cominissione ordinaria di avanzamento, essere nominati

cappellani di coutplemento o della riserva navale i cappel-
lani che abbiano in tale qualità prestato servizio nella Re-

gia marina durante la guerra.
La nomina avrà luogo con lo stesso grado assimilato col

quale prestarono precedentemente servizio e con Panzíanità

avuta in tale grado assimilato.
Possono inoltre, a loro domanda, e previo parere favore-

vole della Coinmissione ordinaria di avanzamento, essere

nominati cappellani capi di complemento. o della riserva

navale i sacerdoti che durante la guerra prestarono la loro
opera come ausiliari per il servizio religioso e coloro che

abbiano prestato o prestassero la loro opera, per un periodo
di almeno dieci anni, senza aver la qualiflea di cappellano,
negli istituti, ospedali e stabilimenti militari della Regia
marma.

Art. 3.

Prescindendo dagli altri motivi per i quali, giusta le di-

sposizioni vigenti, si può perdere il grado, i cappellani di
complemento della Regia marina e quélli della riserva na-

vale possono essere cancellati dal rispettivo loro ruolo se

sono dalla Commissione ordinaria di avanzamento giudicati
non idonei agli utilei del grado o se non possono esercitare

il loro ministero religioso per provvedimenti presi contro
di loro dalla competente autorità ecclesiastica.

Il limite di etA per la permanenza dei cappellani nella ri·
serva navale è stabilito in 65 anni.

Il presente decreto entrerà iµ vigore dalla data della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva; lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÎH.kON DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1924.
diti del Governo, registro 220, foglio 40. - GRANATA.

REGIO DECRETO 15 novembre 1923, n. 2832.
Regolamento per la esecuzione del R. decreto=legge 11 gen-

naio 1923, n. 202; del R. decreto-legge 9 giugno 1923, n. 1844,
e del R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2310, relativi alla
sistemazione finanziarla ed alla emissione di obbligazioni da
parte del Consorzio obbligatorio per la industria zolBiera sici=
llana in Pale.mo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202; il
Regio decreto-legge 0 giugno 1923, n. 1444, ed il Regio de-

creto-legge 24 settembre 1923, n. 2310, relativi alla sistema-
zione finanziaria ed alla emissione di obbligazioni da parte
del Consorzio obbligatorio per la industria zolfifera sici-
liana in Palermo;.
Veduti i pareri del Consiglio di Stato in data 27 luglio

1923 e 30 ottobre 1923;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei l'economia nazionale, di concerto col Nostro Ministro

Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato Punito regolamento visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri proponenti, composto di ventisei articoli, con-
tenente le norme, le modalità e le sanzioni per la esecuzione
del Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202; del Regio
decreto-legge 9 giugno 1923, n. 1444, e del Regio decreto-
legge 24 settembre 1923, n. 2310, relativi alla sistemazione
finanziaria ed alla emissione di obbligazioni da parte del
Consorzio obbligatorio per la industria zolfifera siciliana in
Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Cosmxo - De' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGRO.

Regolamento per la esecuzione dei Regi decretidegge 11 gen-
naio 1923, n. 202; 9 giugno 1923, n. 1444, e 24 settembre 1923,
n. 2310.

Art. 1.

L'amniontare eiYettivo della obbligazioni che il Consorzio obbli-
gatorio per l'industria zolfifera siciliana potrà emettere entro i li-
miti e per gli scopi di cui agli articoli 2 e 3 del R decretu-legge
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'11 gennaioh92|l, n. 202, sarà stabilito con de'ereto. ál Ministro ger
l'economia nazionale di concerto col Ministro per le huanze. Le
obbligezioni fruttano l'interesse del 5% al cetto da ogni imposta
presente o futura, pagabile semestralmente al 10 febbraio e lo agosto
di ogni anno.

Art. 2.

E' data facoltà al Consorzio di estinguere le passività di cui
all'art. 3 del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, non solamente
con le somme ricavate dal collocamento delle obbligazioni, ma nu.
che con la consegna delle obbligazioni da computarsi al valore no•
minale, ai creditori consenzienti, siano istituti di credito autorizzati
all'ucquisto delle obblienzioni dall'art. 11 del 11. decreto.legge sum-
mentovato, siano consorziati.

Art. 3.

Il valore nominale di ciascuna obbligazione è di L. 1000 Si po-
tranno emettere obbligazioni unitarie. ed anche titoli multipli di
dieci, venticinque, cinquanta, o conto obbligazioni.

Nel caso che la emissione in tutto o in parte sia fgtta in valuta
estera, il taglio dei titoli e, occorrendo, le modalitA speciali di col-
Joeamento, saranno stabiliti dal Ministro per le finanze di concerto
col Ministro per l'economia nazionale.

Le obbligozioni sono al portatore.
Il possessore del titolo può richiederne la coriversione in titolo

norninativo, a norma e con le modalità prescritte dal R. decreto-legge
7 giugno 1923, 6. 1364.

Art. 4.

Il modello deMe obbligazioni deve essere approvato dai Ministri
per l'economia nazionale e per le finanze. Possono rilasciarsi certi-
ilcati provvisori da essere sostituiti dai titoli definitivi. quando, al-
l'atto del collocamento, questi ultimi non siano pronti.

Art. 5.

Le ohhligogioni e i certificati provvisori sono firmati dal diret-
tore generale del Consorzio, o da chi per esso, o da un funzionario
del Ministero dell'economia nazionale all'uopo delegato.

Le matrici di tutti i titoli debbono essero altresi flrmate dal ra-
gioniere capo del Consorzio.

Art. 6.

Lo obbligazioni già preparate per la emissione e i moduli di
scorta saranno custoditi dal Banco di Sicilia, incaricato del servizio
di cassa del Consorzie.

Art. 7.

Le obbligazioni dovranno essere rimbersate alla pari dal Con-
sorzio entro il 31 luglio 1TJ, mediante sorteggi annua3i pari ad un
ottavo del VaJore complessivo delle obbligazioni. che saranno effet-
tivamente emesse e collocate.

Nel caso di venrlite anticipate in conto stock di cui ald'art. 11
del presente regolamento, il ricavato di dotto vendito potrà essero
assegnato .al riscatto parimenti anticipato dello obbligazioni da sor.
tbggiarsi negli esercizi immediatamente successivi.

In caso di mancato risentto, il ricavato delle dette vendite an.

ticipate. per i.l tempo in eni rimarrA disponibile, potrà dal Consorzio
esere investito in huoni del Tesoro
Nel cáso in cui, prima della emissione delle obbligazioni, 11

Consorzio, oltre alle 125,000 tonnellate contemplatè nell art. I del
It de'eretoßegge 9 giugno 1923, n. 1444. vendesse altre quantità di
zólfo facenti parte dello stock anzidetto, il ricavato potra essere
devoluto al pagamento dei debiti consortill indicati agli articoli 3
e 4 del H. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, ed a dimmuzione,
pecuna corrispondente somma, dell'importo delle obbligazioni da
emettersi.

Il sorteggio delle obbligazioni avrà luogo al lo luglio di ogni
anno a cominciare dal 1° luglio 1924. alla presenza del direttore ge-
nerale del Consorzio o di chi per esso, e del delegato Ministeriale
(11 cut al precedente art. 5

11 Consorzi dovrù pubblicare i numeri delle obbligazioni sorteg-
glate, nella Gazzetta U//lciale del Regno.

Art. 8.

Le obbligazioni sorteggiate saranno rimborsato alla pari a par-
tiro dal 1• agosto successivo, e da quel giorno cesseranno di pro-
durre alterlori interessi.

Art. 9.

Le obbligazioni estratte, presentate per il rimborso, debbono
conservare attaccate le codole la cui scadenza è successiva alla data
nella quale 16 obbligazioni stesse diventano rimborsabili.

L'anunontare delle cedole mancanti viene detratto dalla somma
che dovrà essere rimborsata, fermo restando per il Consorzio l'ob-
bligo di pagare le cedole stesse a mano a mano che vengono pre.
sentate per la ri-scossione alla loro rispettiva scadenza.

Art, 10

sPer tutto ciò che riguarda le obbligazioni da annulÌare e da bru-
clare, nonché i casi di perdita, d'struzione e furto, e per .utto ciò
che non sia disciplinato dal presente regolamemos si osserveranno
le norme del regolamento approvato con R. decreto del 5 maggio
1910, n. 472, per l'esecuzione delle leggi sul credito fondiario.

Art. 11.

In, ogni esercizio consortilo, a far tempo da quello iniziatosi
col 1• agosto 1923, il Consorzlo, qualunque sia la quantità de310
zolfo venduto e consegnato nell'esercizio, dovrà calcolare come ven-
dµto a conto dello stock, indicato all'art. 1 del R. decreto-logge
11 gennaio 1923, n. 202, diminuito dei quantitativi di cui all'art. 7 del
presente regolamento, un numero di tonnellate pari ad un ottavo

. della rinianenza.
Ove la un esercizio le vendite superassero tutta la produzione

liber3 disponibile, e la ottava parte dello stock come sopra calco-
lata, la eccedenza delJe vendite- sarà imputata allo stock in conto
delle vendito imputabili al medesimo stock negli esercizi immediata-
mente successivi.
Il prezzo medio lordo da assegnarsi in ogni singolo esercizio ai

quantitativi vendutt in conto stock sarà determinato sulla base del
prezzo medio lordo per zolíl posti in magazzino nella stessa armata
dai consorziati per la vendita dei loro zolfi, non tenendo conto delle
quantita vendute dal Consorzio in ciascan esercizio at termini del·
l'art. 3 Ultimo comma della legge 30 giugno 1910, n 361.

Art. 12.

Gli esercenti dello miniere di zolfo della Sicilia (gabellotti, sub-
gabellotti, coltimisti generali) dovranno entro 15 giorni dalla pub-
blicazione del presente regolamento, denunziare al Consorziö, con
dichiarazione sottoscritta, ai fini e per gli effetti dell'art. 8 del Regio
decreto-legge 11 gennaio 1923, U. 202, i contratti di gabella, subga-
bella e cottimo generale in corso al lo agosto 1922, o stipulati in
epoca sucamiva, indicando esattamente la data del contratto, 11
nome e il numfro della miniera, il territorio, il nome del proprie-
tario o del gabellato, o la misura dell'estaglio.

Una copid autentica dei contratti stessi dovrà inoltre essere de.
Positata presso 11 Consorzio entro i trenta giorni successivi.

Ogni eventuale mutamento dei contratti in vigore, come ogni
nuovo contratto di gabella, subgabella, o cottimo generale sti,pulato
dopo la pubblicazione del presente regolamento fino al 31 luglio°1931
dovrà essero denunziato al Consorzio entro i quindici giorni dalla
data dell.: stipulazione. ed, eritro i trenta giorni successivi, dovra
essere notificata la copia autenttea della relativa convenzione.

Le denunzie di cui sopra dovranno essere sottoscritte o confer-
mate cón separata dichiarazione ánche dal proprietario, e, nei casi
di subgabella o cottimo generale, anche dal gabellotto. I contratti
così dichiarati avranno valoro fra le parti, e tra gueste ed il Con.
sorzio, .nonostante qualungile contro scrittura o convenzione con-
traria.

Art. 13.

Nel caso di esercizio diretto delle miniere di zolfo della Sicilia
da parte dello stesso proprietario, questi dovrà fare denunzia di
tale esercizio airetto al Consorzio, ed all'Ufficio delle ininiere di
Caltanissetta, entro quindici giorni dalla pubblicazione dal preser.to
decreto, o nel caso di esercizio diretto intrapreso dopo tale pubbli-
cazione; entro quindici giorni dalla data dell'inizio dell esercizio
medesimo.

L'Ufgelo, delle miniere di Caltaanssetta, entro quindici giorni dalla
denunzid. curerà di nottfleare al Consorzio ed ai proprietari inte-
ressati la propria decislane circa la determinazione della quota parte
dello zolfo da considerarsi come estaglio a mente del penuitimo
comma (loll'art 8 del R decreto-legge 11 gennaio 1923. n. 202.

Avverso le decisioni dell'Uffleto delle miniere at Caltanissetta è.
ammesso ricorso entro un mese dalla comunicazione all'Ispettorato
superiore delle miniero presso il Ministero dell'economia nazionale.
La decisione del Ministero dell'economia nazionale è definitiva.

Nelle more del ricorso sarà provvisoriamente nipplicata la deter-
minazione don' Ufficio delle Miniere di Caltanissetta.
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Art. 14. Art. 20.

I contravventori alle disposizioni det precedenti articoli 12 e 13
s2tanno soggetti ad una pena pecuniarin non inferlote a lire't000,
senza pregitidlaio dell'eventuale risarcirnento dei danni arre. uti dalla
otnessa o falsa denunzia, nonche dalle maggiori pene tri cui fos·
sero iticorsi a inente delle Vigenti leggi.

E' fatto sobbligo al Consorzio di segnalare i casi di omessa o

irregolare denunzia al Ministero delle finanze, 11 quale disporrà per
la determinazione e per l'applicazlone della pena prenniarin, non•
chò per 1 eventuale denunzia a:11'autotità giudiziaria dei reati nei
quali i contravventori fossero Incorsi.

Art. 15.

E' fatto obbligo ai gabellotti, subgabellotti o coltimisti generáll
delle miniere di zolfo della Sleilla di prelevare sulla quota di pro-
duzione dovuta rispettivamenta at proprietarl o ai gabellotti sub-
concedenti o titolo di estaglio, una quantità di zolfo pari al 10 per
cente della detta quota sino al 20 febbrelo 1925, ed al 20 per cento
dal 21 febbraio 1925 a tutto 11 81 luglio 1931.

11 prelevnmento del 10 per cento dovrà essere fatto anche per
gli arretrati n partire dal 1· agosto 1922.

La qttnnt1th come sopra prelevata satú a cura det medestml aa-
bellotti, subgubellotti o cottimisti generall, invint« at magazzini con-
sottill Ittiestando la relativa bolletta ferrnviarin di spedirione o la
lettern di vettúra di cui all'art. 6 dello legge 30 giugno 1919. n. 361,
al « Consorzio obbligatorie get la industrin zolfifera alaillann », con

speciale indicatione che la speditione viene eseguita in otten:pe-
rattaa al disposto dell'art. 8 del R. decreto legge 11 gennaio 1923.
n. 202, e del resente articolo, ed tndienndo n1tresi la miniers di
t.1)Votitenza e 11 nome del rispettivo proprietario o del gabelletto
sub-concedente.

Nel coal di esercizio diretto della miniera di zolfo da parte del

proprietarlo, queetf sarå tenttto, a fare 11 prelevamento e la spedi-
zione nelle misure di cui sopra, in base alla quota che sarà deter.
Ininata dallTificio delle miniere di Caltanissetta a menta del pre-
cedente art. 13.

Art. 16.

Nei casi in cui l'estaglio sia dovuto in danero in forza di con-
tratti vigenti alla data della pubblicazione del presente rego19mento.
11 prelevamento delle Peteentun11 di rut all'artirolo precedente.. varà
fatto per tmn anota del orodotto della miniera da det rmitinral rial-
TUffleto delle miniere di Caltanissetta con le norme e le modalità
stabilite dall'art 13.

Art. 17.

.
Nel caso in cui l'estaglio in natura sia convertito in denaro, i

gabellotti, subgabellotti o cottimisti generali, saranno tenuti ad

operare 11 Trelovatnento e la spedizione dello zolfo di cui alfart 1.3.

sopra una quota parte del prodotto della miniera corrispondente allo
antico estuglin in natura convertito.

At gabellotli, subgabellotti e cottimisti gencrali è riconosciuto
11 diritto di rivalersi, rispettivamente, verso 11 proprietario o ga.
bellotto, del prelevamenti di etti nel presente articolo e nell'articolo
precedente.

Art. 18.

A datare dal 1• agosto 1923 è fatto obblico at gabellotti, sobga-
bellotti, ccttlinleti generali ed ni proprietari delle miniere di zolfo
della Sicilia di spedire al magazzint del Consorzio gli 2010 di rein-
tiva apettanza earlusNamente in nome proprio eteetto che per le

quato dovute al Consorzio stesso a norma degli articoli 15 e se-

guenti.
Nel caso di cessione dello zolfo prima della spedizione at raa-

gazzini consortili, ttttte le obbligazioni del cedente relativam<nite
8114 osservatima delle disposizioni del presente regolamento passano
al rossiomarto, il quale sara Inoltre tenuto di d12h1arare nel docu-
monti di spedizione anche 11 nome e la qualità del cedente.

Ove tale dichiarazione venga omessa, o sorgano fondati dut bi
sulla eettttezza della stessa, gli agenti del Consorzio immetteranno
lo zolfo in mngazzino, sospendendo 11 rilascio delle fedi 3i deposito
e titolt arcossori, fino a quando non siano eseguiti i necessari ac-
certamenti.

Art. 19.

Nel caso di passaggio di proprietà o di esercizio della miniera
di 2olfo, tutte le obbligazioni del dente causa relativamente alla os-

servanza delle disposizioni del presente regolamento, passano di di.

ritto nel nuovo proprietario o esercente (gabellotto, subgabellotto,
cottimista generale).

I contravventori alle disposizioni dell'art. 15 e seguentt saranno
soggetti, a titolo di pena pecuniaria, a corrispondere al Consorzio
una quantitti di zolfo pari al doppio di quella che avrebbero dOVuto
borrispondere.
Il Conscrzio potrà, senz'altro, trattenere l'equivn3ente della pena

di cui soipra. sulle somme per qualsiasi titolo o causale dovuto ai
contravventori o anche mercè sequestro e prelevamento dello zolfo
sul piani delle miniere.

Nel caso di cessione, 11 cedente e il cessionario sarasmo tenuti
solidalmente al pagamento della pena di cui sopra.

11 Consorzio dovrã segnalare tutti i casi di contravvenzione di
cui sopra al Ministro per le finanze, il quale decidera in merito e

provvederà alla applicazione della pena.
Il ricavato delle pene pecuniarie di cuí al ipresente artieblo ed

all'art. 14 sarà devoluto al fondo di garanzia di cui all'art. 8 del
R. decreto-legge 11 gennaio 1923, al. 202.

Art. 21.

Con decreto del Ministro per l'economia nazionale di concerto
col Ministro per le finanze, saranno stabilite la data e le modalitit
dbl versamento da parte dell'Ente autonomo per il progresso ternico
ed economien don'ivenerin yn+fern, n noon a per ~'i effetti del-
l'art. 8, n. 5 del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202.

Art. 22.

Per effettuare la liquidazione del dare e dell'avere, di cui al-
l'art. 12 del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, il ConsorzIo
aprirà tin conto individuale a ciascun Intestatario delle fedi di de-
posito emesse nel periodo dal 15 dicembre 1920 al 31 luglio 1922.

Le differenze tanto in dare quanto in avere. emergenti tra i vari
prezzi medi attribuiti alle fedi di deposito emesse durante 11 pertado
sovra indicato, e il prezzo medio netto, di cui al secondo comma

dell'art. 12 del R decreto-leuge 11 gennaio 1923. n. 202, saranno regi-
Strate senza interesse a debito o credito dei singoli intestatari delle
relative fed1 di deposito.
Il saldo risultante del conto costituirà ogni intestatario debitora

o creditore, ed esso sarà portato dal Consorzio a conoscenza dei
singoli interessati con lettera raccomandata.

L'ammentare dei saldt creditori sarà rimbersato gradualmente
e proporzionalmente nei limiti dei saldi debitori che il Consorzio
andrà riscuotendo.

Art. 23

Per la riscossione delle somme dovute vor saldi debitori dagli
intestatari delle fedi di deposito in zolft emesse dal 15 dicembre
1920 fino al 31 luglio 1922, il Consorzio avrà anche la facoltà di ri-
tenere qualunque somma che a qualsiasi titolo fosse da esso do-
Vuta ai medesimi intestatari o loro aventi causa, e di perseguire
gli stessi fino a totale estinzione del debiti rispettivi, ponendo le

spese relative a carico di saldo creditorL

Art. 24.

L'Amministrazione del Congorzio, a decorrere dall'esercizio 1922-
1923, includern fra le spese di bilancio di previsione di ciascun eser-
cirzio la somma di lire 20 per ogni tonnellatn di zolfo che si pre-
vede di vendere sulla produzione ricevuta dal lo agosto 1922

Nel conto consuntivo di rinseun eserrizio tale onore gravere sulle
quantitù effettivamente Vendute e consegnate nell'esercizio stesso.

Art. 25.

Restano annullati e privi di ogni valore verso qualunque pos-
sessore i certificati di avanzo di enan reintivi alle fedi di deÞosito
rilasciato dal Consorzio dal 15 dicembre 1920 a t.utto 11 31 luglio 1922.

Art. 26.

Per l'esecuzione dell'art. 12 del R. decreto-legge 11 gennnio 1983,
n. 202, il Consorzio osserverà le disposizioni dell'art. 1 del decreto
Luogote'nenzinie 15 agosto 1918. n. 1248, che rimarranno in vigore
per tutta la durata del Consor2io.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'economin nazionate:
DE' STEFANI. CORBINO.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 20 dicembre 1928, ni 2844.
Disposizioni di coordinamento in materia automobilistica.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 20 dicembt•e 1928, sul
decreto contenente disposizioni di coordinamentä in mar
teria automobilistica.

SilŒ,
Col decreto che viene sottoposto a Vostra Maestà si provvede a

iprorogare per l'anno 1921 e seguenti le disposizioni contenute nel
R. decreto-legge 28 dicembre 1922. n. 1673, che introdusse, in via di
osperiment) per il soio anno 1923. notevoli diminuzioni nelle ta4se
di circolazione per le automobili in servizio pubblico da piazza, aven-
do particolare riptardo alle autovetture di pierola e media potenza.
Clo allo scorpo di contribuire all'incremento di un moderno mezzo
di comuni'enzione nelle più popolose città. rui corrispoulde altresi
un vantaggio ipor l'Erario in racione del dazio clie viene introitato
sull3 maggiore cuantità di benzina consumata.
).e norme di carattere tributario contenute in detto decreto,

che nel 1993 si sono dimostrate pienamente rispondenti all'interesse
del ipubblfro, dell'Erario e delle iraprese esercenti i servizi delle au-
tomobili da piazza, saranno adoo nell anno 1924 e seguenti alle
motocarrozzette da piazza, allo scop prerlipuo di eliminnre l'incon-
gruenin <li Ima maggiore tossazione per tale categoria di veicoli its
cotifronto del trattamento di favore concesso per le automobili da
piazza. A tale perequazione di tassazione provvede l'art. 2 del de-
creto.

Con l'art. 3 s'introduce l'obbligo di una speciale targa spiombata
di rloonoselmento iper le vetture autotuobili destinate al noleggio
di rimessa, e, corte tali, assoemettate ad una tassa di circolazione
inferiore a quelin stabilita per l'uso privato.

Con gli articoli 4, 5 e 6 viene particolarmente disciplinato 11 rl.
las3io degli eccezionali permessi per il trasporto di persone su au-
tocarri da merci e ner le corse fuori linea degli autoveicoli adtbiti
ai nervizi pubblici di linea o postali. Il rilascio di tali permessi,
ch flooro Verniva fatto gratuitamente. SarA dal primo gennaio 1944
subordinato al nulla esta, nel riguardi tecnicl. dei circoli ferroviari
d'Ispeziotte, notsché tu pagamento di una tassa speciale di nuova
istituzione in ragione di L. 18 per il primo giorno di valirlità della
concessione e tli L. U per ogni Riorno rli valitlità successiva 11110
al massimo di cinque giorni. Come per il passato. le autorità pod-
tiche provinciali o circondernili dovranno preventivametite dare il
loro assenso scritto, si íìni dell'ordine pubblico, per la concessione
degli eeeeziollati permessi suindicati.

Con gli tirticoli successivi vengono diseiiplinato, a tenore degli
accortli corsi col AfinIstero del lavori pubbliel, varle .particolarità
toerniche rrlative ai collaudi dei carri da rimorchio e degli autoscati
e si provvede nliresì a stattlire che i velocipedi muniti di piccoli
motori ausiliari di potenza non superiore ai tre envalla poaânno an-
cot·a andare esenti tinila tassa prevista per i motor'icli, sempreeliè
11 peso complessivo del veicolo, conmreso 11 riotore, a. Yutito, noti
eccettu i 30 chilogrammi. Seguono infine alcune disposizioni per la
disciplina clel servizio degli autoscall da posteggio sulle banchine
del flumi, laghi, canali e spiaggie marittime, nonche altre norme di
carattere secondario, integrative di disposizioni di leggi precedenti.

A teilore dell'autorizzazione di cui è cenno nell'ultimo articðlo
del decreto, il Governc si ripromette di provvedere alla förmazione
di un testo unico di tutte le disposizioni di carattere leginiativo vi-
genti por l'a.pplitazione delle tasse sui velocipedi, motocied, auto-
mobili ed autoscati, allo scopo di rentierne più factle la conoscen2n

tagli interessati e piti pronta l'applicazione per parte det innzionart
Con i cenni suesposti, che riassumono i termini del decreto-Icgge

qui allegato, 11 sottoscritto confida che la Maesta Vostra vorrà mu
nirlö della Sua Augusta firma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI; VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Govei•no
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto 11 Regio decreto legislativo 22 novembre 1921, nú-

mero 1673;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per i lavori pub-
blidi :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutte le disposizioni contenuto nel Regio decreto-legge
28 dicembre 1922, n. 1673, di validità limitata alPanno 1923,
hanno vigore anche per l'anno 1924 e seguenti. Pertanto le
colonne 4 e 5 della tariffa, allegato B, al Regio decreto le-
gislativo 22 novembre 1921, n. 1613, sono definitivamente
modificate come alla tariffa, allegato A, al citato decreto-
legge 28 dicembre 1922, n. 1673.

Art. 2.

Per l'anno 1924 e seguenti le motocarrozzette adibite al
servikio pubblico da piazza, provviste di tassametro, e di
cui alla colonna'4 della tariffa, allegato A, al Regio de-
creto legislativo 22 novembre 1921, n. 1673, sono assogget-
tate alle medesime tasse di circolazione stabilite per le au-
tovetture da piniza con tassametro in corrispondenza della
relativa potenza.

Art. 3.

A decorrere dal 1° marzo 1924 le autovetture di cui alla
colonna 3 della tariffa, allegato B, al Regio decreto legisla-
tivo 22 novembre 1921, n. 1673, devono portare, oltre alla
prescritta targa di riconoscimento, una speciale targa piom-
bata con la dicitura « Noleggio di rimessa ».
La mancanza o la rimozione di detta targa fa perdere ai

possessori delle autovetture di rimessa il diritto di fruire
della riduzione di tassa e li rende passibili delle sanzioni
ligenti per l'uso di autoveicoli diverso da quello per il quale
è stata pagata la tassa.

Art. 4.
*

Per scopi d'istruzione, igiene, beneficenza o per altri con-
simili motivi di pubblico interesse, o per congressi, riunioni
ed altre manifestazioni consentite, e per gite di società atle-
tiche e sportive -- specie ove difettino gli ordinari mezzi
di locomozione - è conferita alle Intendenze di finanza l'ec.
cezionale facoltà di rilasciare, a segnito di regolare domanda
degli interessati, speciali permessi di durata non superiore
a cinque giorni per il trasporto di persone su autocarri as.
soggettati alla tassa ridotta prevista per il trasporto esclu·
sivo delle merci, materiali ed attrezzi.

Art. 5.

Il rilascio dei permessi di cui all'articolo precedente è in
ogni caso subordinato all'assenso scritto preventivo dell'au-
torità politica, al fini dell'ordine pubblico, nonchè al nulla
osta del circolo d'ispezione ferroviario competente nella cir-
coscrizione, il qimle provvede anebe ad accertare l'efficienza
dell'autocarro a trasportare, senza pericolo, persone sull'iti-
nerario indicato nella domanda.
I possessori di autocarri che fruiscono di detta conces-

sione sono tenuti al pagamento di una tassa fissa di L. 48,
comprensiva dell'additionale, per il primo giorno di validità
di cinucun particolare permesso ed al pagamento di L. 24,
comprensive dell'addizionale, per ogni giorno di ulteriore
validità.
Tale tassa viene riscossa con Papplicazione di marche a

doppia sezione per concessioni governative. Una sezione del-
le marche viene applicata sulla istanza e l'altra sezione sul
documento che le intendenze di finanza rilasciatio per legit.
timore la diversa destinazione temporanea dell'antoenrro:
.le stesse intendenze provvedono ad annullare le marche col
timbro d'ufficio.
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Per gli accertamenti -di cui al primo comma del presente
articolo spetta agli ingegneri dei circoli d'ispezione ferro-
Viari Pindennità di L. 20 a carico dei richiedenti.

Art. G.

Le domande per efettuare corse per trasporto viaggiatori
fuori linea con gli autoveicoli adibiti ai servizi pubblici re-
golarmente concessi in via definitiva od autorizzati in via
provvisoria, con o senza Ponere del servizio postale, vanno
inoltrate al circolo ferroviario d'ispezione competente nella
circoscrizione, munite del preventivo assenso scritto dell'au.
torità politica, ai fini indicati nell'articolo precedente rper
gli autocarri.
Qualora 11 circolo ferroviario d'ispezione ravvisi Poppor-

tunità di accogliere la richiesta, rilascia alla ditta interes-
sata il permesso di durata non euperiore a cinque giorni,
che deve essere assoggettato alle stesse taase di concessione
di cui all'art. 5 del preshnte decreto, mediante marche da
annullarsi con timbro a data o a perforatore a cura del cir.
colo d'ispezione medesimo.

Art. 7.

L'art. 2 del Regio decreto legislativo 22 novembre 1921,
n. 1873, è così modificato:
« Nella licenza di circolazione deve essere indicata la po-

tenza normale in cavalli e specificata la destinazione del vei-
colo.
« La determinazione della potenza normale dei motori

deve essere fatta esclusivamente a cura degli ingegneri del-
PIspettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili,
in occasione della visita di approvazione prescritta per l'au-
toveicolo o per il natante, sia ad uso privato che per servi-
zio pubblico.
« Per ottenere il eettificato di visita e prova gli interes-

sati devono produrre al competente circolo ferroviario d'ispc-
zione regolare domanda su carta bollata corredata dei do-
comenti prescritti, ed applicarvi inoltre marche da bollo a
tassa fissa da L. 18 per le autovetture, gli autocarri, gli au-
toscafi ed i rimorchi destinati ad essere trainati da autorei-
coli e da L. 12 per i motocicli e per le motocarrozzette, da
annullarsi col bollo d'uilleio a data od a perforetore a cura
del funzionario incaricato della visita e prova.
« Le dette tasse sono comprensive delPaddizionale ».

Art. 8.

Il secondo comma dell'art. 4 del Regio decreto legislativo
22 novembre 1921, n. 1678, è' così modificato:
« I velocipedi muniti di piccoli motori ausiliari vanno con-

siderati, agli efetti della circolazione e della tassa, come
velocipedi, semprechè la potenza normale, accertata con In
formula del precedente articolo, non duperi i tre cavalli ed
il peso complessivo del veicolo compreso il motore, a vuoto,
non sia superiore ai 30 chilogrammi; lo stesso trattamento
si applica ai pattini a motore ».

Art. 9.

Sulle domande per ottenere Pabilitazione a condurre au-

toveicoli ad uso privato o pubblico, ovvero autoscafi, devono
applicarsi a cura dei richiedenti marche da bollo a tassa
fissa da L. 18 per le autovetture, gli autocarri e gli auto-
scafi, e da L. 12 per i motocicli e le motocarrozzette, da
annullarsi a cura del funzionario del circolo ferroviario

d'ispezione incaricato delPesame del conducente, col bollo
d'uincio a data o a perforatore.
Le dette tasse sono comprensive dell'addizionale.
Per i conducenti di autoveicoli in servizid pubblico da

piazza e di autoscati in servizio di posteggio in banchina,
è obbligatorio 11 successivo esame per la patente di 2° grado.
AlPinfuori di questo secondo esame per i conducenti an-

zidetti, nessun altro accertamento d'idoneith tecnica può
essere richiesto da parte dei Comuni.

Art. 10.

Allorchò i circoli ferroviari d'ispezione riscontrino error1
nella determinazione della potenza dei motori degli auto-
veicoli, collaudati ai sensi delle vigenti disposizioni, Imnno
facoltà d'invitare i _possessori degli autoveicoli stessi a ri-
presentarli alla verifica. Coloro che non ottemperino alPin-
vito nel termine di quindici giorni, incorrono nella pena
pecuniaria di lire 100, 300 o 200, a seconda che trattisi di
motociclo, automobile od autoscafo.
L'art. 8 del Regio decreto legislativo 22 novembre 1921,

n. 1673. ò così modificato:
« L'autoveicolo o l'autoscafo, che nel corso dell'anno viene

destinato ad un uso diverso da quello pel quale fu pagata
la tassa, è soggetto al pagamento della diferenza se il nuovo
uso importi una tassa maggiore. All'atto del pagamento
Puincio consegna gratuitamente ,il contrassegno corrispon.
dente al nuovo uso e ritira Paltro.
« Nessun rimborso di tassa ò dovuto ·nel caso inverso.
« Per la destinazione al trasporto di persone degli autá-

veicoli o degli autoscafi adibiti al trasporto esclusivo delle
merci, materiali ed attrezzi, e come tali assoggettati a tassa,
occorre un nuovo collando da parte del competente circolo
ferroviario d'ispezione, sotto Posservanza delle norme di cui
all'art. 2 ».

Art. 11.

Tutti i natanti a propulsione meccanica destinati a navi-
gare sui laghi, fiumi e canali, nonchè quelli destinati alla
navigazione in acque soggette a giurisdizione marittima,
ma esenti dall'obbligo del ruolo di equipaggio, sono soggetti
alle norme ed alle tasse stabilite per gli autoscall dal Re-
dio decreto legislativo 22 novembre 1921, n. 1673, e dal
presente decreto.

Art. 12.

I natanti a propulsione meccanica di cui alFarticolo pre-
cedente destinati al servizio di posteggio permanente alle
banchine di approdo nei laghi, fiumi e canali o nei porti
marittimi, dietro regolare concessione delle autorità locali
competenti e con l'obbligo di osservare apposita tarifa, sono
soggetti alle tasse di cui alla colonna 2 della tarifa, alle-
gato C, al R. decreto legislativo 22 novembre 1921, n. 1673,
se di potenza non superiore agli 8 IIP, ed al doppio delle
tasse stabilite dalla colonna 3 della stessa tarifa, se di
potenza superiore.

Art. 13.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testo unico
tutte le disposizioni di carattere legislativo vigenti per l'ap-
plicazione delle tasse sui velocipedi, motocicli, automobili
ed autoscafi, tenendo altrest presente 11 R. decreto-legge
25 marzo 1923, n. 796, che modifica la competenza e la pro-
cedura per la cognizione delle vertenze dipendenti da con-
travvenzioni alle disposizioni tributarie.
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Art. 14.

Il Ministro per le 11nanze è autoriksato ad adott,are tutte
le disposizioni occorrenti per l'applicazione del presente de-
creto che andrà in vigore col 1° gennaio 1924, salvo quaalto
ù diversaanente disposto nelPart. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI - ÛARNAZZA.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 58. - GRANATA.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1923, n. 2850.

Riforma della Regia scuola di recitazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visti i Regi decreti 6 ottobre 1919, n. 2127, e 13 maggio

1920, n. 715 ;
Visto il regolamento approvato con decreto Luogotenen-

ziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1922, n. 1597;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla 'proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Nostro Ministro

Regretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' soppressa la Regia scuola di recitazione annessa al Re-
gio istituto musicale di Firenze.
Per la Regia scuola di recitazione annessa al Re o liceo

musicale di Santa Cecilia, in Roma, è approvata Pannessa

tabella organica, che sostituisce le tabelle.preesistenti delle
predette scuole di Firenze e Roma.

Art. 2.

Gli attuali iusegnanti di ruolo delle scuole di recitazione
di Firenze e Roma saranno nominati ad occupare posti del
npovö ruolo, conservaudo a titolo personale i benefici eco-
númici di cui godono all'atto dell'applicazione del presente
decreto.
Sino a tanto che rimanga in servizio Pattuale maestro se-

condario della Regia scuola di recitazione di Roma, il cui
posto fu conservato ad personam, dalla tabella AA transi

toria, annessa alla legge G luglio 1912. n. 734, sarà mante-
nuto vacante il posto di maestro aggiunto nel nuovo ruolo.

Art. 3.

Con apposito regolamento sarà provvednto alla riforma
dul's.a:namento interno della Regia scuola di recitazione
di Roma.

It presente decreto ha vigore dal 1• dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GEN'Ì'ILE -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte di conti, addì 8 gennaio 1924.
Atti del Gove7no, 7egistro 220, foglio 64. - GRANATA.

TABELLA.

.1 igaestro primario e direttore:

Grado 7 - Gruppo A - Tabella n. 38 - Allegato II, R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395 (Direttore primario della scuola di recita-
zione di lisma);

,1 Maestro primario:
Grado 9 - Gruppo A - Tabella n. 38 - Allegato II, R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395 (Maestra primaria);
1 Maestro.aggiunto:
Grado 106 - Grupipo B - Tabella n. 38 -- Allegato II, R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395 (Maestro aggiunto);
1 Incaricato (li letteratura drammatica e teoria dell'interpreta-

zione scenica:

Grado 120 - Gruppo A - Tabella n. 38 - Allegato II, R. decreto
11 novpmbre 1923, n. 2393 (Incaricati). ,

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la pubblica ishusione
GENTILE.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2851.
Disposizioni concernenti i libri di testo per le scuole elemen=

tari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIÓNE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' fatto divieto ai maestri, ai direttori didattici governa-
tivi o comunali, agli ispettori scolastici, Regi o comunali ed,
in genere, a tutti i funzionari preposti ai servizi dell'istru-
zioile elementare di esercitare il commercio dei libri di testo.
Nei riguardi dei contravventori al divieto di cui al com-

ma precedente sarà provveduto in via disciplinare.

Art. 2.

Qualora sia comprovato che per l'adozione dei libri di te-
sto si sia fatto uso di indebite pressioni sul corpo insegnante
o an insegnanti singoli e di mezzi illeciti di nronakanda, i
libri di testo in questione potranno essere, con decisione mo-

tivata del Regio provveditore agli studi, radiati dall'elenco
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dei libri appfovÃti. La radÍnzione piiò esseie temporanea o

definitiva.
Contro la decisione del Regio provveditore ed entro trenta

giorni dalla comunicazione di essa, ò ammesso ricorso al Mi-
mistro per la publilien istruzione, che deciderà sentito 11

Consiglio superiore della pubblica istruzione.

Art. 3.

Ai sensi del precedente articolo è considerato come uso di

indebite pressioni e di mezzi illeciti di propaganda da parte
di un produttore o commerciante di libri di testo l'impiego
retribuito di persone aventi funzioni d'insegnamento, diret
t:ve o ispettive nelle scuole elementari o che, comunque,
siano addette ai servizi dell'istruzione elementare.

Art. 4.

La corresponsione di un compenso o di una percentuale
agli nutori di libri non è considerata quale retribuzione ai
sensi delPa.rtîcolo precedente.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOI,INI -- ÛENT[LE.
Visto, il Gourilasigillf : OVIGTJO.
Ile0istrato alla Çorie di cortit, addi 8 genttato 1924.
Alli del Governo, registro 280, foDlio 65. -- GRANATA.

REGIO DECitETO o dicembre 1923, n. 2852.
Modincazioni all'art. 4 del II. decreto 21 dicembre 1922, nu.

mero 1728, conci:nente l'Istituzione della Commissione centrale
per le antichità e belle arti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione di poteri conferita al Nostro

Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Udito il Consiglio dei .ilinistri;
Visto l'art. 4 del R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1T20;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al coinmn 1• dell'art. 4 del R. decreto 21 dicembre 1922,
n. 1720. è sostituito il seguente:
« Sara richiesto il parere di una speciale Commissione da

nominarsi volta per volta per decreto Ministeriale e compo-
sta di tre o cinque membri nei ensi in cui è fatto obbligo
del parere o del giudizio della sezione TI o ITT dal onsi-

glio superiore delle antichità e belle arti o della Commis

sione permanente per le arti musicale e drammatica, ni sensi
delle disposizioni sotto indiente:

af articoli 6, T, 13 e SG della legge G luglio 1012, n. 731;

b) art. 51 del R. decreto 22 ottobre 1903, n. 552;
c) art. 110 del regolamento approvato con decreto Luo-

gotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
d) art. 11 dello statuto del Regio liceo musicale di San.

ta Cecilia in Roma, approvato con R. decreto 9 agosto 1912,
n. 1102;

c) articoli 14 e 22 del R. decreto 11 giugno 1903, n. 317;
f) articoli 2, 6, 12 del R. decreto 15 settembre 1922, nn-

mero 1533;
g) articoli 10, 12 e 24 del R. decreto 27 giugno 1909, nu-

wero 513 ».

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 25 gennaio 1923, data
della entrata in vigore del R. decreto 21 dicembre 1922, nu-
mero 1726.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nineinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.
Visto, il G2/Gir10Siqilli : OVIGLTO.
Registrato alla Coric d¿ conti, addi 8 gennaio 195.
Atti del Governo, registro 220, foglio 66. - GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGOR 20 diceinbre 1923, n. 2858.

hiodlilcazion) al II. decretoslegge 25 settembre 1921, n. 1373,
per l'esercizio della professione di avvocato nelle nuove Pro-
vincle.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti il R. decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1373, rela-
tiro all'esercizio dell'avvocatura nelle nuove Provincie o i
Regi decreti-legge 23 giugno 1921, n. 887, e 5 marzo 1922,
u. 288. di estensione e di attuazione nelle Provincie steese
del Codice penale e di procedurn penale eG agosto 1922,
n. 1299, per la estensione alle dette Provincie del libro II
del Codice di commet·cio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la glintizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Oltre coloro che sono contemplati nell'art. O del R. de-
creto-legge 25 settembre 1921,• n. 1873, possono ottenere la
iscrizione in un albo degli, avvocati delle nuove Provincie,
in conformità alla detta disposizione, anche gli avvocati che
al momento della nnbblienzione del presente decreto siano
iscritti o, entro il 31 dicembre 1923, saranno iscritti in un

albo delle veceuie Provincie del llegno, quando siano nati
nelle Provincie ovvero abbiano ivi la residenza dal 1* gen-
naio 1922, per qualsiasi motivo.

Art. 2.

11 ministero di avvocato davanti alle Corti e ai Tritmunli
delle nuove Provincie può essere esercitato dagli avvocati
iscritti in un albo delle vecchie Provincie del Regno senza
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l'assistenza di cui all'art. 8 del R. decreto-legge 25 settem-
bre 1921, n. 1373, nelle materie penali e nelle cause di di.
riito commerciale marittimo.

Art. 3.

Il pt•esente decreto entra in vigore il giorno della sua pub.
bilcas.one della Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen.
tato al Parlamento per la conversione iri legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chfunque spetti di
osservarlo e di farlo osserygre.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Vista, il Guardasigilli: OVIGT.IO.
Regatrato alla corte dei conti, con riserva, addi o gennato 19¾.

Atti del Governo, reV¿sflo 60, foglio 73. - GnA.NAT4.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1923. n. 2871.
Istituzione di una Commissione di esperti, pei la determina.

zione degli strumenti industriali da conservarsi per eventuali
necessità belliche.

parazione della mobilitazione nazionale, di cui all'art. ti
del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 21, tenendo presente la
reale utilità degli ammobili e degli altri beni da conservar.
si, nonchè il valore della produzione di pace comunque ef-
fettuantesi.
Il predetto contributo dovrà essere abolito per i beni la

cui conservazione non sia più ritenuta necessarin, nell'inte-
reese della difesa nazionale, ed in tel caso i proprietari ne
riacquisteranno la libera disponibilità.

Art. 3.

La Commissione di cui all'art. 1 sarà presieduta dnl pre-
sidente del Comitato per la preparazione della mobilitazio-
ne nazionale e forinata da quattro membri designati rispet-
tivamente dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dai
Ministri per le finanze, per la guerra e per la marina.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze verranno stan-

ziati nello stato di previsione della spesa del Ministero flelle

finanze, i fondi occorrenti per l'attuazione del presente de-
creto.

Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III Il presente decreto andra in vigore il giorno della sua pub-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE , blicazione nella Ga:zetta Ufjiciale del Itegno e sarà pre-

RE D'ITALIA sentato al Parlamento per-la conversione in legge.

Vista la convenzione 11 maggio 1923, approvata con Re

gio ileereto-legge 14 giugno 1923, n. 1475, stipulata con le

società costituenti il Gruppo Anwaldo;
Riconosciuta la necessità di estendere l'applicazione del-

l'airt. 5 di essa agli altri stabilimenti industriali necessari
per la produzione di armi, munizioni o esplosivi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro Se-

gretario di Stato per l'interno, ad interim per gli affari
esteri, Commissario per Faeronautica, di concerto con i

Alinistri Segretari di Stato per le finanze, per la guerra, per
la marina e per l'economia nazionale;
Abbîanto decretato e decretiamo:

: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fatrlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DE' STerANI - DIM
- REVEL - 00RBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Reuistrato aua corte dei conti, con riserva. addi 11 gennaio 1925.

,
Atti del Governo, reUistro 220, foglio 86. -- GRANATA.

Art. 1.

E' istituita una Commissione di esperti con l'inenrico di
esaminare sopra luogo quali tra gli impianti, fabbt'icati,
maccidnari, mateliali e simi:li, di stabilimenti indnatriali
produttori di Armi, munizioni o esplosivi e che i reintin pro-
prietart abbiano destinati all'alienazione, alla trasformn-

zione, od alla distruzione, debhono, invece, essere conser-

Yhn in efficienza per eventualità future nelPinteresse della
difesa del Paese.
La Commissione compilerà l'elenco degli imliinnti, fab-

bricati, macchinari, materiali e simili da conservarsi, deter-
minando il loro valore venale in rel_azione al prezzo corrente
di merento, nonchè gli oneri e gli obblighi da imporre ai pro-
prietari, per mantenere essenzialmente in efficienza en di-

sposizione del Governo i suddetti beni, contro la correspon.
Bione di un contributo annuo.

Art. 2.

Il contributo di cui al precedente articolo verrà annual-

mente stabilito non decreto Reale, promosso dal Presidente

del Consiglio del Ministri, di concerto con i Ministri per le

finanze, per la guerra, per la marina e per l'eronomin na-

zionale, su proposta del presidente del Comitato per la pre-

itËGIO DEURETO-LEGGE 23 dicembre 1923, n. 2873.

Auto:12tazione della spesa straordinalia di L. 20,000,000, per .

provvedimenti da adottarsi a favore dei danneggiati dal teire•
moto tosco-romagnolo.

VITTORIO EMANUELE III
'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale 22 dicembre 4018, na-
mero 2080 ;
Veduto il R. decreto 8 luglio 1919, n 1884;
Veduto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2309;

: Sentito il Consiglio dei 11inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .

di Stato :

per le finanze, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro per l'interno, ad interim per gli af-
fari esteri e con i Ministri Segretari di Stato. per i lavori
pubblici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono estese a favore dei danneggiati dai terremoti del
2 dicembre.1017 10 novembre 1918 e 29 giugno 1919, le di-
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sposizioni di cui al R decreto 27 settembre 1923, n. 2309,
pei• Panticipazione dei cólitribilti diretti dello Stato ai dan-
neggiati medesimi.
E' autorizzata alPtopo la spesa complessiva di L. 20 mi-

lioni.
Tale somma sarà inscritta nello stato di previsione della

spesa del Ministero per le finanze in ragione di L. 2,000.000
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1924-25 al 1933-31.
11 presente decreto andrà in vigore 11 giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiliiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOlalNI •- Da' STEFANI - CARNAZZA -

Conarso.

Visto, il GuardasiOilli: OVIGLlo.
RFUtstrato dita Corte del conti, con riserva, addi 11 gennaio 1924.
Atti del'r,everno, re0tstro 220, togliO 89 - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 16'dicembre 1923, n. 2874.
Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa

del Ministero delle colonie, per l'esercizio 1923-24 e variazioni
nel bilancio della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PRR YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 1T giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla poposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le flnanze, di concerto col Ministro per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
colonie e nel bilancio della Cirenaica, per l'esercizio finan-
ziario 1923-24, sono introdotte le seguenti variazioni:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie:

Cap. n. 44. - Contributo straordinario per
provvedere ai servizi straordinari mili-
tari della Cirenaica . . . . . . . + L. 10,000,000

Bilancio dolla Cirenaica:

Entrata :

Art. 16. - Contributo dello Stato per le

spese straofdinarie militari . . . . . . + L. 40,000,000

Spesa:
Art. 50 bie. - Spese per reparti metro-

politani inviati di rinforzo in Colonia, non
compresi nelPorganico . . . . . . . . + L. 680,400
Art. 57. - Spese per reparti eritrei tem-

poraneamente assegnati in Colonia, ecc. . . + » 7,572,000
Art. 58.'- Spese per consumo di mate-

riali, ecc. . . . . . . . . .. . . . + » 23,585,300
Art. 58 bis. - Spese per costruzioni varie

d'uso militare a difesa della Colonia . . . + » 8,156.300

Totale . + L. 40,000,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiatle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardadigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte del conti, con riserva, addi 11 gennaio 19¾.
Atti del Governo, registro 220, foglio 90. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1923, n. 2872.

Trasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del
311aistero dell'economia nazionale a quello dei lavori pubblici,
per l'esercizio 1923=24, per spese concernenti la costruzione di
case economiche e popolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat<i

per le finanze, di concerto con- quelli per l'economia nazio-
nale e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri dell'e-
conomia nazionale e dei lavori pubblici, per l'esercizio finan-
ziario 1923-24, sono apportate le variazioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Tutti gli atti emessi con imputazione ai capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell'economia nazionale per il
suddetto esercizio 1923-24 indicati nella tabella stessa, s'in-
tendono riferiti al corrispondente capitolo istituito in quello
del Ministero dei lavori pubblici'.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MUssouNI - DL' STEFANI - CORUNO --
ARNAZZA.

Victo, il Guardasigilli: Ovio1.lu.
Refistmto alla Carle del conti, con riserva, addi 11 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 88. - GR.wATA.
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REGIO DEC1tETO 31 oitobre 1923, n. 2833.
Concorso per es2ml per talune categorie di personali civili

dcll'Istituto geogranco milita:e.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PElt VOLONTÂ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.
.

E' indetto un concorso per esami, per le seguenti categorie di
personali civili dell'Istituto geografico militare, e per i! numero
di posti a flanco di ciascuna indicato:

a) ingegneri geografl: posti 4;
b} topografl: posti 13;
c) disegnatorí tecnici: posti 40.

Di dctti posti uno per ogni 10 o frazione di 10 è riservato, ni
sensi dell'art.. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. agli aspiranti
che siano invalidi di guerra e siano stati dichiarati idonei nella
graduatoria, definitiva.

Dal concorso di cui trattasi sono escluse le donne.

I cittadini italiani, divenuti tali in relazione al trattato di pace,
potranno produrre titoli di istituti corrispondenti della cessata
monarchia austro-ungarica;

8e Fotografia di data recente dell'aspirante, con 11rma del
medesimo, autenticata dal notalo;

So Quietanza dell'uffleio del regi tro da cui risulti che l'aspi-
rante ha pagato la tassa di ammissione. al concorso di lire 50. se
trattasi di aspirante alla nomina a ingegnere geografo, e di fire 25
se trattasi di aspirante alla nomina a topografo o a disegnatore
tecnico.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2. 3,
4, 5, 6, sono dispensati gli asl.iranti, i quali siano impiegati di
ruolo di Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

Ai posti di disegnatore.tecnico possono concorrere anche i capi
operai e gli operai comunque in servizio all'Istituto geografico mi-
11tare, alla data di pubblicazione del presente decreto.

Le domande di ammissione, al concorso degli aspiranti di cui
al presente articolo dovranno pervenire al Ministero della guerra
(Divisione personali civili) per il tramite della direzione dell'Isti-
tuto geografico militare, che Vi unirà un rapporto particolareg-
giato circa il servizio da ciascuno di essi prestato.

L'ammissione al concorso degli aspirarti medesimi potrà aver

luogo a prescindere dal limite massimo di età. di cui al n. 1 del

pre-eßente art. 3, e dolla presentazione dei documenti di cui ai
numeri dall'1 al 7 dell'articolo stesso.

Art. 5.

Art. 2.

Le doniande di ammissione al concorso, redatte su carta hol-
lata da lire 2.40 e corredate dei..necessari.documanti, Ilovranno
essere trasmesse direttamente al Ministero della guerra (Divisione
personali civili) e pervenire non oltre O giorni dalla data di pub-
blicazione sulla Gazzetta fifficiale del pre ente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno imbcare:
a) la specialltà dell'Itapiego per 11 quale intendono concorrere;
b) il loro preciso recapito;
c) i documenti annbssi alle domande.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti, redatti su carta bollata e debitamente legalizzati, giusta
le vigenti disposizioni:

16 Atto di nascita da cui risulti che, alla data del presente
decreto, 11 candidato ha compiuto i 20 e non oltrepassato i 30
anni di età se aspirante alla nomina a ingegnere geografo, e

compiuto i 18 e non oltrepassato i 30 anni, se trattasi di aspirante
alla nomina a toverrafo o disegnatore tecnico

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio inilitare durante
la guerra italo-austriaca 1915-1918, tali limiti massimi sono elevati
a 35 anni.

Per gli invalidi, di cui 911'art. 8 della citata legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, i limiti stessi sono elevati ad anni 39:

2° Certificato di cittadinanza italiana. I cittadini dello stato 11-
bero di Fiun,e sono equiparati ai regnicoli:

3° Certificato generale del casellario gitidiziario;
go Certificato di buona condotta. rilasciato dal sindaco del

Coinune di abituale residenza dell'aspirante:
5° Certificato medico rilasciato da un ufficiale medico

_
tra

quelli addetti ai corpi o stabilimenti del R esercito, che comprovi
che l'aspirante è di sana e robusta costituvinne fisien ed esente

da difetti incompatibili con le fun71Oni ÌDefeBÍÎ Sll'ÍNPÍ€¾O R Cû'
aspira. Per gli aspiranti alla nomina ad intregenere geografo o alla
nomina a topografo. il certifleato merlico deve contener= anche la

e=plicita dichiarazione che l'aspirante in enndi7inni fisiche tali
da poter sostenere le fatiche di lunehe campnene topografiche
anche in zone disagevoli, sin in Italia che nelle Colanie.

I documenti di cui ai numeri 2, 3. 14 e 5 dovranno essere di
data non anteriore di tre mesi a <tuella <tel presente decreto;

66 Documento dal quale risulti che l'aspirante ha otternperato
alle disposizioni delle leggi sul reclutamento:

7° Diploma crivinnle di laurea in inwegneria o in matematica,
per gli nariranti al'a nomina ad in=cen re generafo; dipInma
di licenza liceale o d'istitnto tecnien o di seunin nrlustriale di

grado emiipollente. Der gli ampiranti Bila nomina a tonnerafo;

din'oma di licenyn di imituto te nien. di soin'a avriore di bale

arti o di nura equiparata per gli aspiranti alla nomina a disegna-
tore tecnico.

La Commissione esaminatrice sarà composta dal direttore del-
l'Istituto geografico militare e da 4 membri,.da designarsi dal Mi-
nistero della cuerra, scelti fra gli utliciali superiori e fra gli im-
piegati civili dell'Istituto suddetto, equiparati al grado di uffleiali

superiori.
- No sarà presidente il direttore dell'Istituto geográfico militare

e funzionerà da segrelatio il membro meno elevato in grado o

meno anziano.

Art. 6.

Gli esami consisteranno. in prove scritte e grafiche e in prove
orali, giusta i programmi annessi al presente decreto - firmati,
d'Ordine Nostro, dal Ministre a della guerra - e si svolgeranno
presso l'Istituto geografico militare in Firenze.

Le prove scritte e grafiche avranno luoga nel mese di marzo

1924, nei giorni che saranno comunicati al singoli interessati, e con

le modalità di cui agli articoli 5, 6, 7 e 9 rlel regolamento gene-

rale per la e ecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili.

Art. 7.

I temi delle prove scritte e grafiche saranno formulati dalla

Commissione esaminatrice, e sempre quando ciò sia possibile. tale
formulazione sarà fatta immediatamente prima dell'inizio di cia-

scuna prova.

Art. 8.

Ogni commissario disporrà di 10 punti per ciascuna prova.
Saranno ammessi alle prove orali i candidati i quali abbiano

ottenuto nelle prcve scritte e grafiche una media di almeno sei de-
cimi di punti. in ciascuna materia.

Parimenti una media di aligeno sei decimi di punti in ciascuna
materia dovranno conseguire i concorrenti nelle prove orali per ot-
tenere l'idoneità.

Art. 9.

La Commissione formuler4, per ciascuna sensialitA di onn-

Correnti. Una graduatoria, in ordine di puriti, dei concorrexiti di-
chiarati idonei.

A paritá di punti saranno preferiti:
a) i mutilati di guerra;
b) gli invalidi di guerra:
c) gli orfani di guerra e í figli deeli invalidi di guerra;
d) i decorati di medaglia id'argento al valor militore:

- el i decorati di mennalta di bronzo al valore militare;
f) i doenrati ren croce di guerra al valore:
9) i combattenti:
hl co'ero ens monno nrestato servizio militare;
i) i pi i anziani di età.
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Le graduatorie saranno poscia trasmesse al Miriistero della
guerra per l'approvazione definitiva

Le graduatorie stesse, tostortiè approvate dal hiinistro, saranno
pubblicate sul Bollettino utnetyle del Ministero.

Contro di esse non è ammesso alcun ricorso
11 Ministro della guerra potrò

'

provvedere alla sostituzione di
coloro fra i dichiarati vincitori del concorso che non assumeranno

servizio entro il termine masalmo di un mese o che comunque en-

tro un anno dall'atto dell'assunzione in servizio stesso cesseranno

dall'appartenere all'Amminis1razione per qualunque causa. Tale so-

stituzione sarà effettuata mediante assun7ione in servizio. In ordine
di graduatoria, di altrettanti candidati fra i dichiarati idonei.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno, con decreto Ministeriale, as-

sunti temporaneamente in prova per il periodo di un anno. trascorso
11 quale, se, a giudizio del Consiglio d'amministrazione, abb åno
dimostrato capac'ita. diligenza e buona condotta, saranno defirfiti-
tivamente confermati nell'impiego, con l'annuo stipendio iniziale

per ciascuna specialità stabilito dalle tabelle in vigore.
Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, non siano

ritenuti, a giudizio do! Consiglio d'amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati e verrà loro corrisposta una indennità

Pari a due mesi dell'assegno di cui al susseguente art. 11.

d) Livellazione geodetica e livellazione geometrica di precisione.
e) Nozioni fondainentali di astronomia geodetica - Determina-

zione delle coordinate geografiche e dell'azimut.

Il Ministro della guerra: A. DIAz.

ALLFGATO B.

Programma per gli esami di concorso al posti di topografo.

Materie d'esame
Se scritto grafico

Annotacioni
od orale

1 Disegno topografico. Grafico La durata della pro-
va grafica è flssata
in sei ore.

2 NIatematica• • • • • Orale

3 Topografia . . . . . Orale

Art. 11. I. - Disegno topografico.

Durante 11 periodo di esperimento, verrh corrisposto agli as- Copia di un modello di disegno to¡pografico, avente l'altimetria

sunti in servizio un asseeno mensile. pari allo stinendio iniziale espressa con quota e sfumo a luce obliqua, da riprodursi con curve
attribuito agli impegati di ruolo della stessa categoria.

orizzontali.

II. - Matematica.
Art. 12.

Elementi di geometria e di algebra - Nozioni di trigonometria.
Con decreto del Ministero delle finanze, saranno apportati negli

statt di previsione della spesa del Mimstero della guerra le varia-

zioni dipendenti dalla esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente tlecréto. munito ðel sigillo dello
§tnto, sin inserto nella raccolta utliciale delle leggi e <lei de-

creti del Regno d'Ttalia. mandando a chiunque spetti di os-
abrvarlo e di farlo osservare.

III - Topogralla.

Nozioni generali - Cenni sui principali strumenti torpograflei -
Metodi diversi di rilevamento - -Rappresentazione del terreno - Di•

egno topografico - Segni convenzionali Lettura di una carta.

Il Ministro della guerra: A. DIAz.

Dato a lloma, addì 31 ottobre 1923. ALLEGATO Û.

VITTORIO EMANUELE Programma per, gli esami di concorso
al posti di disegnatore tecnico.

MUSSOLINI - ÛIAZ - ÛE' STEFANI.

yisto, il Guardanfattli· OVIGLIO. 5
Se scritto granco

Reffetrato alla Corte dei conti, add¿ 7 gennato 1924. Materie d'esame Annotastoni

Atti del Governo, registro 220, foglio 47. -- GRANATA.
od orale

ALLEGATO A· 1 Composizione italiana Scritto La durata della pro-
va sarà fissate dal

Programma per gli esami di concorso presideut à Ila

ai posta di ingegnere geografo. comnuminne. a se-

,
conda del tema,

materie d'esame
se s tto anc°

.
Annote 2 Arttmetica . , , . .

Orale

3 Geometria piana e so-

lida . . . . . . . . Orale

1* Geodesia . . . . . . Scritto ,La durata della pro.
4 Geografia e topografia Orale

va è fissata in sei
ore.

5 Prova tecnica . . .
Grafico

sa G:od sia . . . . . . orale

GEODESIA.

Prova scrilla.

a) Nozioni di geometria differenziale - Coordinate curvilinee
Curvatura della superticle - Equazione della geodesia in coordinate

curvi!!nee ed in coordinille geodetiche polari • Deduzione delle for

mulo fondamentali e trigonometria eferion.
in Teoremn (11 lAgendre per la risoluzione di triangoli geodetici

Trigónotnetrianterohitca - Coordino goedetP be rettanenlari
ci Calcolo dette coordmee geografiche dei vertici di una trian

golazione - Teorema di Daby.

Composizione ttaliana (scritta).

Svolgere sotto forma narrativa epistolare un tema dato di un
argomento attmente alla vita giornaliera comune.

Aritmetica (orale).

Tl candidato dovrà essenzialmente dare prova di sapere eseguire
praticamente, con facilità e correttezza. le operazioni numeriche: e

di opere risolvere i problemi che gli si possono presenttire nel corso
dei suoi lavori,

Operazioni pratiche sul numeri mteri. Sui decimali e sulle fia-
zioni - Problemt relativi - Errori reintivt.

Sistema metrien decimale, misure non decimali: riduzioni
Proporzioni - Reenta del tre setuplice e coniposta - Regola di

alligazione - Problemi.
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Geometita plana e solida (orale)· Art. 8.

11 candidato dovrà dar prova di conoscere le definizioni e prp-
ticamente quei prlucipt e quegli elementi di geometria di cui potrà
aver bisogno nel disimpegno dello sue attribuzioni.

Definizione e principáli proprietà delle figure geometriche plane.
Rette, angoli, poligoni, circoli.

Soluzione pratica dei problemi semplici relativi alle figuro plane.
Figure simili e' loro proprietà - Figure analoghe.
Arca delle figure plane.
Definizioni e principali proprietà relativo alle rette e ai piani

acllo sglozio.
Definizioni relative ai solidi - Similitudini dei solidi - Loro

superficie e volume.
Copia, riduzione e ingrandimento di disegni - Uso dcì pan-

tografo.

Geografia e topografia (örale).

Conoscenza geografica dell'Italia e
.

delle sue Colonie.
Nozioni eleinentari di topografia per quanto e ne< ossario a

una buona comprensione delle carte topografiche ufIlciali italiane.
Classificazione delle carto • Scale di proporzione, numeriche,

grafiche - Segni convenzionali per la planimetria - Rappresenta-
zione . dell altimetria: curvo di livello,- tratteggio, stumo, sistemi
misti.

Calcolo di distanze, sezioni, pendenze (con elementi desunti
dalle carte).

Nomenclatura e tipo <lelle scritture usato nelle carte.

Prova tecnica (grafica).

Esecuzione di un saggio di disegno topografico su carta.
Disegno su carta: porzione di una ordinaria carta topografica

completa a curve di livello e a tratteggio.
Incisione su rame - Incisione di una iporzione di carta lopp-

graflca (planimetria e scritturs).
Disegno su pietra o zinco - Disegno di una ordinaria carta

topografica completa senza tratteggio.

Il Ministro della guerra: A. DIAz.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 dicembre 1923, n. 2875.

Assegnazione straordinaria di L. 12,000,000 da stanziarsi ne=

gli esercizi finanziarl dal 1923.24 al 1925-26, nello stato di prevl•
sione della spesa del Ministero delle finanze, per spese concer.
nenti edifici in uso dell'Amministrazione dei monopoli indu=
strialla

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 12,000,000
per l'acquisto di fabbricati e terreni e per la esecuzione di
nuove opere murarie per gli edifici in uso dell'Amministra-
zione dei monopoli industriali.

Art. 2.

La detta assegnazione di L. 12,000,000 saral suddivísa in
3 rate da inscriversi nella parte straordinaria dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1928-24 e successivi, nella seguente misura:

Esercizio 1923-24 L. 0,000,000
» 1924-25 » 3,000,000
» 1925-20 » 3,000,000

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdottd
in bilancio le variazioni necessarle per l'attuaziohe del þre-
sente decreto, che indrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffteiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 16 dicembre 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

Mussomai - DE' STEFANI.

Visto. il Guardusigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 gennaio 1924,
Atti del Governo. registro 220, foglio 91. --- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECILETO 30 dicembre 1923, n. 2876.
Itiscossione a mezzo delle dogane de!!a tassa di bollo di

scambio sulle gemme, sui metalli preziosi ed altri oggetti im-
portati dall'esteto, e discipling dell'importazione in sospeso di
perle, brillanti ed altre pietre preziose.

Itelazione del 3Iinistro Segretario di Stato per le finanze a;

S. 31. il lle, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
che provvede alla riscossione a mezzo delle dogane della
tassa di bollo di scambio sulle gemme, sui metalli pre·
ziosi ed altri oggetti importati dall'estero e disciplina la

importazione in sospeso di perle, brillanti ed altre pietre
preziose.

SIRE,

11 progetto di decreto che vieno sottoposto a Vostra Maestá con•

tiene alcuni provvedimenti, suggeriti dalla esperienza, intesi a me-

glio assicurare il pagamento della tassa generale di bolo sugli
septbi comanerciali in caso di importazioni di merci dall'estero, con
particolare riguardo al commercio internazionale degli oggetti pre-
z10s!.

* * *

Sulle importazioni di genime, oggetti e metaß¿ preziosi dall'estero
fatte da ditte nazionali, la tassa di scambio del 2 per cento deve
essere corrisposta dagli importatori mediante applicazione della
prescritte marche sulle relative fatture entro tre giorni dallo svin-
colo della merce o dal ricevimento delle fatture inedesime.

Trattandosi di merce non ingombranto, clio può essere quincli
agevolmente sottratta alle verifiche degli agenti della finanza, ù fa-
cile sopprimere ogni traccia di questo primo scambio, di modo cln
si ha ragione di temere che abbiano a verificarsi notevoli e fro-
quenti evasioni del tributo dovuto all'atto di tali ilaportazioni.

Per assicurare il pagamento della detta tassa è pertanto op-
iportuno di modificare, nei soll riguardi delle importazioni di gem-
me, oggetti e metalli preziosi, l'attuale. qistema di riscossione a

mezzo di marche e di affidare la riscossione medesima alle dogane
011E Vi provvederanno in modo virtuale abbinandola a quella dei
diritti di confine.

Tale sistema di riscossione ebbe già ad essere adottato per
la percezione della tassa di lusso di che al R.. decreto 26 feb-
braio 11t20, n. 167, in caso di importazioni effettuate da privati. ed
il sistema stesso non ha dato luogo ad inconvenienti nò nei ri-
guardi degli uitlei doganali nè in quelli dei contribuenti.

* * *.

Sempre in ordine all'applícazione della tassa di bollo sugli
scambi d'importazione à stato segnalato che si verifica una noto-
Vole sperequazione fra ditte nazionali iniportatrici di merci, spc-
cialmente di lusso, e ditte estere che iptroducono lo stesse merci
nel Regno personalmente a glázzo di aµpositi viaggiatori, cons-
meesi e rappresentanti, per vendèrlo successivamente a sprivati con-
Sumatori.
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I dettt viaggiatori, commessi e rappresentanti introducendo pér-
sonalmente le merci accennate, como bagaglio, eludono il paga-
mento della tassa di scambio, che è invece corrisposta, a norma

dell'art. 35 del R. decreto-legge 26 ottobre 1923, n. 2275, per tutte
le 11nportazioni di consimili merci effettuate dalle ditte nazionali.

E spoichè la vendita successiva nel Regno o effettuata dai detti

viaggiatori, commessi e rappresen'tanti di ditte estore in confronto
di iprivati consumatori, non ù dovuta tassa di scambio: di modo
che nessuna tassa vieno di fatto corrisposta per tali atti di com-
mercio.

L'elusione della detta tassa porta como consegµenza che le
ditte estere, specie quelle che esercitano il commercio di oggetti
che, come ad eseinpio, le gemme, i sprofurgi, ecc., per 11 loro non in-

gombrante volume sono suscettibili di escre importati personal-
mente anche in grandi quantitù, e quindi iper ingenti valori, pos-
sono praticare nelle vendite a iprivati, fatte nel Regno, prezzi di
concorrenza, con evidente danno dell'industria nazionale, per la

quale 11 costo degli oggetti di lusso importati dall'estoro ù gravato
dalla tassa di scambio corrisposta all'atto della importazione.

E' da tenero altresl presente che lo stesse fabbriche nazionali
di oggetti di lusso non inaportatrici, vengono egualmente danneg-
giate da tale concorrenza estera, in quanto iper l'art. 9 del R. de-
creto 18 marzo 1923, n. 550, le vendito di oggetti di lusso fatto
dalle fabbriche ai privati consumatori sono anch'esso soggette alla
tassa di scambio del 2 per cento.

Avuto riguardo a tali circostanze, indu'oblamente meritevoli di
considerazione, il presente decreto stabilisce che la tassa generale
di bollo sugli scambi commerciali trova applicazione. ai termini
dell'art. 35 del R. decreto 26 ottobre 1923, n. 2275, anche nei riguardi
di materie greggie, merci, ,prodotti ed altro importati personalmente
dall'estero da commercianti o ditte sia nazionali che estero o dai
loro viaggiatori, commessi e rappresentanti

A maggioró garanzia poi del pagamento della detta tassa di

scambio.questa anche nel caso ora prospettato verrà senz'altro ri-
scossa dagli utilei doganali conternporaneamente agli altri <liritti
di conilne e liquidata sugli stessi documenti da emettere per la ri-

scossione di questi diritti.

Por quanto concerne il commercio internazionale degli oggetti
preziosi è stato fatto presente dal ceto commerciale interessato che

una delle forme assai comuni,nelle quali talo commercio si svolge
ù quella degli invii di merco « in sospeso ». Il commerciante na-
zionale riceve dallá ditta estera una certa quantità di gioielli,
gemme ed altro (materie prime) e fatta la scelta di quelli che gli
convengono sia in ordine allo commissioni ricevuto dai clienti o
allo speciale commercio che egli esercita, trattiene gli scelti che si
intendono così acquistati, rinviando alla ditta estera i rimanenti

A norma dell'art. 35 del R. decreto 26 ottobre 1923, n. 2275, 11

quale dichiara che la tassa di scambio o dovuta, quanto alle merci

importate dall'estero, per il semplice fatto dell'importazione, indi-
pendentemente da qualsiasi altra circostanza, il commerciante na-

zionale deve, nel caso prospettato, assoggettare a tassa di scambio,
l'intero stok di gioielli ricevuti dall'estero per quanto lo scambio
offettivo sia limitato a quei soli oggetti che egli sceglie e trattiene.

Ora, dato l'alto valore delle dette merci, il pagamento della

tussa di scambio del 2 per cento sull'intiero importo dello stok ri-
covuto, rappresenta un onore di eccezionale gravità che indubbia-
111ente può avere notevoli ritpercussioni nell'economia generale del-
l'azienda che deve sopportarlo.

In vista di tali circostanze, confortate da evidenti ragioni di
equità, 11 decreto stabilisce, limitatamente a quegli oggetti pre-
ziosi, che giusta indagini eseguite, risultano formare oggetto f-e-

1¡uente della particolare forma di commercio internazionale ac-

connata (perle, brillanti, pietre preziose di colore, pietre dure e

pietre preziose d'imitazione) un temperamento, in conformità di
quanto si pratica por gli scambi in sospeso che hanno luogo nel

}legno, disponendo cioë, con le dovute cautele, la restituziotie della
tassa di scambio per quegli oggetti preziosi che introdotti in so-

speso vengano riesportati entro un determinato periodo di tempo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste il R. decreto-legge 18 marzo 1923, n. 550, concer-

nente la istituzione della tassa generale di bollo sugli scambi
commerciali:
Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1923, n. 2275, por-

tante la riforma della tariffa di bollo ed altre disposizioni
concernenti la stessa materia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per Peconomia na-

zionale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa di bollo di scambio, nella misura del due per
cento stabilita dall'art. 7, n. 3, del R. decreto-legge 18 mar-
zo 1923, n. 550, dovuta sulle « gemme e sui metalli prezio-
si » importati dalPestero, sia pure a mezzo di pacchi postali,
e riscossa in modo virtuale dalle dogane alPatto delPimpor-
tazione.
La riscossione della tassa di scambio da parte delle do-

gane si effettua contemporaneamente alla riscossione degli
altri diritti di confine ed ò liquidata sugli stessi documenti
da emettere per la riscossione di questi diritti sotto il titolo
« tassa generale di bollo sugli scambi commerciali » con im-
putazione al competente capitolo del bilancio di entrata.
A tale effetto nelle dichiarazioni prescritte dalPart. 5 del-

la legge doganale, testo unico, approvato con R. decreto
26 gennaio 1896, n. 20, il dichiarante deve indicare il valore
delle merci, come per il caso previsto dal penultimo comma
delPart. 6 dello atesso testo unico di legge.
Insieme con la dichiarazione deve essere presentata la

fattura del venditore estero od altro equipollente documento
con facoltà nella Amministrazione doganale di esigerne la vi-
dimazione per parte della competente autorità consolare
italiana.
Per gli oggetti preziosi che si importano dalPestero a mez-

zo di pacchi postali, il detto documento dovrà essere unito

agli altri documenti di spedizione dei pacchi.

Art. 2.

La tassa di bollo sugli. scambi comme'reisli è dovuta, ai
termini delPart. 35 del R. decreto-legge 26 ottobre 1923,
n. 2275, anche sulle materie greggie, merci e prodotti. siano
o meno classificati di lusso, importati personalmente dal-
Pestero da commercianti o ditte sia nazionali che estere o

dai loro viaggiatori, commessi e rappresentanti, qualunque
sia la destinazione delle dette merci e prodotti.
Per le dette importazioni la tassa di scambio, sulla base

del valore delle cose importate, è riscossa in modo virtuale
dalle dogane giusta le norme contenute nelParticolo prece-
dente.

* * * Art. 3.

Analogo trattamento è fatto dal decreto ai campionari di merci
importati dall'estero, ai quali possono senz'altro essere estese,
anche nel riflessi della tassa di scambio, le norme che 11 discipti-
nano noi riguardi dei dazi doganali agli effetti della temporanea
importazione.

11 .sottoscritto conflda che la Maestà Vostra si degnerà di ap-
porre al decrete la Augusta Sua firma.

Limitatamente alle perle, brillanti, pietre preziose di ed.
lore, pietre dure e pietre presiose d'imitazione importate dal-
Pestero « in sospeso » per essersi riservato il commerciante
at quirente di perfezionare Pacquisto delle cose consegnate o
spedite dal venditore dopo di averle esaminate e scelte, la
tassa di scambio ò fatta depositare dalle dogane alPatto
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dell'importazione, giusta le norme di che al precedente ar-
ticolo 1.
Le dogane provvederanno alla restituzione totale o parzia-

le della tassa di scambio depositata, ove nel termine di sei
mesi dalPimportazione abbia luogo la riesportazione totale
o parziale degli oggetti importati.
Allo scopo di usufruire della detta agevolazione la fattura

o altro equipollente documento che deve accompagnare la
merce all'atto della importazione deve essere redatta in dop-
pio esemplare e contenere una dettagliata descrizione della

merce stessa con indicazione, per ogni oggetto, dei numeri,
pesi e valori relativi.
Uno dei detti esemplari deve essere trattenuto dalle do.

gane e Paltro, munito del timbro d'uilicio, viene consegnato
insieme alla bolletta delle somme depositate, alla ditta im-

portatrice che deve riprodurlo all'atto della riesportazione.
Alla scadenza dei sei mesi stabiliti dal 2° comma del pre-

sente articolo, il deposito cauzionale relativo ad oggetti che
non risultino riesportati viene incamerato ed introitato dal-

le dogane a titolo di tassa di scambio.
Le false dichiarazioni e le sostituzioni di merci sono pu-

nite con la penn pecuniaria da L. 400 a L. 1000 e con la con-
fisca delle merci.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nella legge 18 dicembre 1913,
n. 1458, e nel relativo regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1922, n. 547, circa l'importazione temporanen dei

« campioni » di merci contemplati dal paragrafo 1• della

tabella C, allegata al regolamento citato, trovano annlica-
zione, nel riguardi dei detti campioni anche agli effetti del-
l'applicazione della tassa di bollo di scambio qualunque sia
la destinazione dei detti campionari.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto andranno in vigore il
15 gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle,leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Visto l'art. 3 del Nostro decreto del 2 dicembre 1923, nu.
mero 2700, che istituisce il Consiglio superiore di statistica;
Udito il Corsiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'economia nazio-

unle, di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio superiore di statistica dà il suo parere in
tutti i casi in cui sia richiesto per disposizione di legge, di
regolamento o di decreto, ovvero sia domandato dai Mini-
stri interessati.
11 parere del Consiglio è obbligatorio sui programmi e

sullo svolgimento dei lavori statistici affidati alle Ammini-
strazioni statali, allo scopo di assicurare il coordinamento
di tutte le statistiche ufficiali, anche se per talune di que-
sto siano istituiti presso altri Ministeri appositi Consigli o
Commissioni permanenti. Saranno esenti da questo obbligo
soltanto quelle statistiche che rappresentano esplicazione di
semplice attività amministrativa.

Quando una delle predette Amministrazioni no intenda

seguire il parere del Consiglio, deve comunicarne ad esso i

motivi; se si tratti però di statistiche nuove o di modifica.

zioni sostanziali di statistiebe preesistenti o di speciali cen-
simenti e il Consiglio superiore, ripresa in esame la que-
stione, persista nel suo parere, l'Amministrazione sarà te-

nuta ad uniformarvisi, salvo decisione in contrario del Con-

siglio dei Ministri.

Art. 2.

Con successivo decreto Reale, da emanarsi su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, saranno fissate le nor-
me per la composizione e il funzionamento del Consiglio
superiore di statistica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO.

Visto, il Guardasigilli· Ovromo.
IleUlstrato alla Corte del. conti, adtli 11 gennaio 19'¼.

Atti del Governo, reuistro 220, toglio 92. - GRANATA.

MUS.SOLINI -- DE' STEFANI - CORBINO.
RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 28';9.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLlo- Riforma della tassa di bollo sulle carte da giuoco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 100. - GRANATA.

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le Gnave

a Sua Maestà il Re, in udienza del 30 dicembre I

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n- 2877. sul decreto che provvede alla riforma della tassa di bolo

Detbrminazione delle funzioni del Consiglio superiore di sta= sulle carte da giuoco.
tistica.

SIRE,

VITTORIO EliANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al' Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Visto il Nostro decreto del 6 settembre 1923, n. 2125;
Visto il Nostro decreto del 2 dicembre 1923, n. 2673, con-

cernente l'.ordinainento del servizio statistico del Regno;

Lo schema del decreto, oltrechè provvedere all'aumento dene

vigenti aliquote della tassa di bollo sulle carte da giuoco in

misura adeguata al carattere voluttuario del cespite tassnbile ed

all'attuale valore della moneta, contiene anche varie disposizioid
the i esperienza ha consigliato di ndottare per una più efttence

applicazione, sia nei rapporti dell'Erario che in quelli del cete

industriale e commerciale interessato, delle norme che disciplinane
la tassa di cui si tratta.

Le indagini fatte dall'Amministrazione finanziaria hanno con-

dotto ad accortare che, mentre 11 pf6Z7o delle carte da einoco

sensibilmente diminuito alle fabbriche in seguito alla cessaziono
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del monopolio, tale diminuzione non arriva al consumatore perchè
i grossisti ed i rivenditori continuano a vendere le carte da giuoca
agli stessi prezzi praticati durante 11 regime di monopolio, per-
cependo un sopraprofitto che va da un minimo di lire 1,50 an
un massinio di lire 4 per ogni mazzo a seconda della qualità
delle earte.

Opportunamente, quindi il decreto aumenta, a decorrere dal
10 gennai< 1924. la tassa di 190110 sulle carte da giuoco da L. 1.50
a L 3 per le carte comuni, e da L. 3 a L. 5 per le earte di lusso,
deviando a vantaggio aell'Erario il non giustificato sopraprofitto
dei river.ditori, senza alcun aggravio per il consumatore.

In via transitoria resteranno nerulessi fino a tutto il feb-
braio 1924 la ven<lita e l'uso delle carte da giuoco che al 1° gen-
naio 1924, hanno già pagato le anticlic aliquote di tassa. Dal
16 Inarzo 1924, le dette earte rion potranno essere vendute nè usate

in pubNici esercizi so i fabbricanti, importatori, rivenditori e

possessort non abbiano corrisposta la differenza di tassa mediante
applicazions, sull'involucro di ritiscun inazzo, di apposite fascette
bollate vendute dall'Amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 14 maggio 1922, n. 681, concernente

l'applicazione della tassa di bollo sulle carte da giuoco;
Ritenuta l'opportunità di procedere alla riforma della

tassa anzidetta ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato per

le finanze, di concerto col Ministro per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

L'aumento delle aliquote di tassa rende più considerevoli e

quindi useritevoli di niaggiore tutela giuridica i rapporti di cre-
dito fra i fabbricanti, importatori, grossisti ed acquirenti.

All'uopo il decreto prescrive che il credito, rappresentato dalle
tasse di hollo sulle carte ria giuoco pagate <lal fabbricante o dal-

J'ituportatore, è privilegiato at serisi dell'art. 1958, n. 1, del Co-

dice civile.
* * *

Anche nei rapporti dell'Erario si rende .necessaria, per la cre-
sciuta importanza del cespite, una più efficace forma di controllo
sul ruovimento di produziolle e di vendita delle carte da giuogo

Pereto il tiecreto stabilisce anzitutto I obbligo per i fabbricanti
e per gli importatori di annotare in un apposito libro di carico e
scarico, previarnente vidiniato dal ricevitore del registro, i dati re-
latfVL Alla PTO(ÌllZiOlle, bollaziorie e veridita delle carte da giuoco
e di prewntare tale lil>ro. ad ogni richiesta, ai funzionari ed agenti
dell Amministrazionc finanziaria.

19 detto lii>ro sarit inoltre soggetto al visto trimestrale da parte
degli utTici del registro.

In secondo liiogo, 11 decreto libadisce il criterio ristrettivo già
espresso con l'art. 7 flel Regio decreto 17. maggio 1922, n. 681, limi-
tan<to la facoltà di fabbricare le carte da giucco soltanto a coloro
i nuali dimostrino che tutte le operazioni relative, dalla stampa del
fogli sino all' iseita dei mazzi cornpletainente confezionati, ven-

gono colupiute nel 1,roprio stabiliinento

Quanto, infine, alla vendita al pubblico, delle carte da gluoco,
il derreto la riserva esclusivainente ai rivenditori di generi di pri-
vativa etl agli e«ercizi muniti della speciale licenza per la vendita
dei <letti generi ai termini dell'art 138 flel regolamento 1• ago-
sto 1901, n. 399, dan<lo però faccità alle intendenze di finanza, in
casi eccezionali, di estendere la vendit't .ad altri esercenti.

Queste cantele che facilitano i controlli, costititiranno un eilt-
cace octocolo alla diffusione eli all'uso delle carte non bollate, con
notevole wantaggic anche delle fabbriche.

* * *

Accogliendo un voto formulato dalle maggiori fabbriche per fon-
dat- ragioni di sveditezza commerciale viene data facoltà alle In-
tenfienze di finanza di consentire ai fabbriennti di carte da ginoco
di provvmlere direttamente, dietro rimocrac di spesa, all'allesti-
mento. alla spedizione ed alla ripresa dei pacchi assicurati conte-
nonti le carte <la ginoco destinate :tila hollazione da parte dell'of-
firina delle carte-valori <ti Torino, fermo però restando l'obbligo at

ricevitori del registro di assicurarsi dell'esatto contenuto dei pac
chi medesimi.

* ¾ &

Altre notevoli disposizioni del decreto prenidinato alla repres-
sicne tielle irregolaritá e <lelle infrazioni alla legge all tassa, sono:

a) quella che dà facoltà ai funzionari ed agenti dell'Ammi-
nistrazione finanziaria di accedere nel locali, tiepositi ed esercizi
tielle fabbriche e dei rivenditori e di procedere alle opportune ve-
tifiche,

I,) l'aumento delle pene pecuniarie previste dalle (lisposizioni
in vigore per le contravvenzioni al bollo sulle carte da giuoco:

c) l'attribuzione all'intenilento di finanza della facoltà di pro-
muovere la chiusura dell'esercizio o della fabbrica per un periodo
da 3 a 90 giorni. in<llpen<tentemente dall'applicazione delle pene
pecunlarle nel enso di recidiva.

. Cosi esposta la portata del provre Timento, 11 sottoscritto con-
fida che la Maestà Vostra si degnerà di apporvi la Sua Augusta
firma,

Art. 1.

La tema di bello sulle carte da giuoco fabbriente nell'in-
terno del Regno o provenienti dall'estero, è stabilita come

segue :
a) carte da giuoco comum a mazzi di qualunque numero

di carte: tassa L. 3, per ogni mazzo;
b) carte da giuoco di lusso a mazzi di qualunque nu·

mero di carte: tassa L. 5, per ogni mazzo.
Rono considerate carte di Inwo quelle aventi lettere ö

segni agli .angoli od ai lati delle figure, escluse le carte per
il giuoco dei tarocchi.
Le tame anzidette sono comprensive dell'addizionale.
Le carte da giuoco destinate all'estero sono esenti dai

tassa.•

Art. 2.

Nei distintivi del bollo delle carte da giuoco di che a1•
l'art. 3 del R. decreto 14 maggio 1922, n. 681, l'impopto
della tassa è modificato tenuto conto degli importi di tasso
di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

La vendita e l'uso delÌe carte da ginoco che, a3 1* gen.
maio 1994, hanno già pagata la tassa di cui all'art. 1 del
R. decreto 14 maggio 1922, n. 681, saranno permessi fino
a tutto il mese di febbraio 1924.

A'decorrere dal 1° marzo 1924, le dette carte non po-
tranno essere messe in vendita, nè usate in pubblici esercizi
se i fabbricanti, importatori, grossisti, rivenditori o posses-
sori non abbiano corrisposto la differenza di tassa medsante

applicazione sull'involucro di ciascun mazzo delle fascette

bollate, che saranno vendate agli interessati dall'Ammini-
strazione.
Agli effetti del comma precedente, nel giorno 29 febbraio

1924 presso ciascuna fabbrica di carte da giuoco dovrà es-

sere compilato a cura di un fugzionario dell'Almministra-
zione finanziaria, in concorso del rappresentante della fab-
brica stessa, un regolare inventario indicante:

a) il quantitativo di mazzi di carte da ginoco comuni
già muniti del bollo in vigore al 31 dicembre 1923, esistenti
nei magazzini e depositi della fabbrica;

b) 11 quantitativo di mazzi di carte da giuoco di lusso .

giA muniti del bollo in vigore al 31 dicembre 1923, esistenti
nei detti magazzini e depositi;

c) il numero di assi comuni portanti il bollo in vigore
al 31 dicembre 1923, in possesso del fabbricante e non an-

cora uniti ai rispettivi mazzi;
' d) il numero di assi di lusso portanti il ballo in vigore
al 31 dicembre 1923. in possesso del fabbricante e non

ancora uniti ai rispettivi mazzi;
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c) il nymero di ami comitni presentati a tutto il 31 di-
cembre 1923 all'uincio del regidro per la bollazione e non

ancora ritirati;
f) il numero di assi di lasso presentati a tutto il 31 di-

cembre 1923 all'ufBcio del registro per la bollazione e non

ancora ritirati.
L'importo llella maggiore tassa dovuta in corrispondenza

dei quantitativi risultanti dal detto inventario dovrà es-

sere veratto dai fabbricanti all'ufficio del registro in sedici
rate quiildicinali poetiaipate.
Potra eccezionalmente, il Ministero delle finanze au do-

manda degli interessati, consentire una maggiore dilazione
al saldo del debito ove aussistano speciali circostanze di
fatto che giustiilchino .un tale provvedimento, ma il ver-
samento delle somme dovute a saldo non potrà, comunque,
essere fatte oltre il 28 febbraio 1925.

Alt. 4.

All'atto di ciascun versamento verrà consegnato ai fab
bricaliti un numero di fascette bollate da L. 1.50 e da L. 2

d'irnporto corrispondente alla somma versata.

Sui mazzi di carte da giuoco muniti del bollo in vigore
al 31 dicembre 1923, vendati 'dai fabbricanti a datare dal
1° marzo 1924 dovranno essere applicate le faseette bollate
anzidette.
I grossisti dal 1° marzo fino a tutto il 30 aprile 1924 sui

mazzi di carte da giuoco, muniti del bollo vigente a tutto
11 31 dicembre 1923, dovranno applicare all'atto della ven·

dita o della spedizione per il completamento della .tassa
le fascette hollafe vendute dall'Amministrazione. A datare
dal 1° maggio 1924 tutti i mazzi di carte da giuoco esistenti
presso i grossisti dovranno esse muniti delle faseette bol-

late.
I venditori al minuto di carte da glucco dovranno il

1° marzo 1924 apporre le fascette bollate su tutti i mazzi di
carte da giuoco forniti del bollo vigente al 31 dicembre 1923
esistenti nei negozi.

Art. 5.

Il credito rappresentato dalle tasse di bollo sn11e carte

da giuoco, pagate dal fabbricante, o dall'ininortatore o dal

grossista, è privilegiato ai sensi dell'art. 1958, n. 1, del
Oodice civile.

Art. 6.

E' fatto obbligo ai fabbricanti ed agli importatori di
carte da giuoco di tenere un libro di carico e scarico, pre-
via.mente vidimato dal ricevitore del registro, nel quale
siano notati giornalmente secondo le norme che verranno

all'uopo impartite, i dati relativi alla produzione, bgIla-
zione e vendita di mazzi di carte da giuoco.
Qualsiasi differenza riscontrata fra il carico e lo scarico.

Indipendentemente dalle sanzioni penali, di cui all'art. 13

del presente decreto, darà luogo all'applicazione e ris¿ds
sione, in confronto dei fabbricanti ed importatori, della

tassa di bollo sugli assi quando non sia giustificato il pa
gamento.
Il detto libro di carico e scarico dovra essere esibito alla

fine di ogni trimestre all'uillcio del registro che vi apporrà
il visto, e dovrà pure essere presentato, ad ogni richiesta,
ai funzionari ed agenti dell'Amministrazione fmanziaria.

Art. 7.

La fabbricazione delle carte da gluoco potra essere effet-

tuata soltanto da coloro i quali dimostrino che tutte le

operazioni relative, dalla stampa dei fogli sino all'uscita

dei mazzi completaanente sconfeziona.ti, vengano compiute
nei propri stabilimenti.
La vendita delle carte da giuoco potra essere esercitata

soltanto dai fabbricanti, dagli importatori e dai rivendi-
tori di generi di privativa e dagli esercizi muniti di spe-
ciale licenza ai termini dell'art. 138 del regolamento sulle
privative 1° agosto 1901, n. 399.
Tanto i fabbricanti, quanto gli importatori e venditori

anzidetti dovranno presentare all'Intendenza di finanza della
rispettiva Provincia la dichiarazione prescritta dall'art. 6
del testo unico delle leggi sul bollo delle carte da giuoco,
approvato col decreto Reale 13 settembre 1874, n. 2080 (se-
rie 2•), e dall'art. 3 della legge 20 giugno 1870, n. 5165 (se-
rie 26).
L'Intendenza di fina.nza, dopo gli opportuni accertamenti

della presenzá, nei dichiaranti, dei requisiti previsti dal pri-
mi due comma del presente articolo, rihmeerà ai dichiaranti
medesimi un attestato della fatta dichiarazione, che, mu-

nito di bollo da L. 2 a carico del fabbricante, delPimporta-
tore o del rivenditore, dovrà essere rinnovato al principio
di ogni anno.

Art. 8.

Agli esercenti diversi da quelli indicati nel precedente ar-
ticolo, i quali, al 31 dicembre 1923, esercittwano la vendita
delle carte da giuoco, il relativo attestato sarà rinnovato
dall'Intendenza di finanza anche per l'anno 1924 con I espli-
cita dichiorazio e che la rinnovazione si intende ellicace sol-
tanto tino al 31 dicembre 1924.
In deroga al disposto del precedente art. 7, secondo coin-

ma, le Intendenze di finanza, quando gli interessi dell'Era-
rio siano salvaguardati, potranno in via eccezionale, autoriz-
zare anche dopo il 31 dicembre 1924 la vendita all'iugrossa
od al minuto delle carte da giuoco da parte di esercizi di.
Versi da quelli indicati nel detto secondo comma, fermo l'oh-
bligo di sottostare alla vigilanza di che all'art. 13 del pre.
sente decreto.

Art. 9.

I ricevitori del registro non daranno corso alle nuove ri-
chieste di bellazione di carte da giuoco fino a quando i fat>-
bricanti che le presentano non abbiano ritirato col paga-
mento della relativa tassa, le carte da ginoco già munite del
bollo dall'officina delle carte valori di Torino, in conformita
alle precedenti richieste.

Art. 10.

Le Intendeuze di finanza potranno consentire ai fabbri-
canti di carte da giuoco aventi una produzione annua non

inferiore a duecento mila mazzi, e che ne facciano domanda,
di provvedere direttamente all'allestimento, alla spedizione
ed alla ripresa dei pacchi assicurati contenenti le carte da

giuoco destinate alla bollazione da parte dell'OfBcina dede
carte-valori di Torino.
Le spese inerenti a tale servizio saranno rimborsate dal.

l'Amministrazione ai fabbricanti.
I ricevitori del registro dovranno peraltro continuare ad

assicurarsi, nel modo più assoluto e sotto la loro personale
responsabilità, dell'esatto contenuto dei pacchi direttamente
inviati all'Officina delle carte-valori dai fabbriennti e R

quelli contenenti le carte da giuoco bollate di ritorno dam
detta otticina.

Art. 11.

Ai fabbricanti di carte da giuoco i quali dimostrine li

produrre annualmente non meno di 300 000 nmzzi potrò em

sere concessa, dalle Intendenze di finanza, in deroga all'arti
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colo á della legge 29 giugno 1879, n. 5165 (serie 26) l'autorii
zazione ad eseguire contemporaneamente M distacco di tutte
le carte componenti il giuoco, fermo però restando il divieto
di riunire le carte diastaccate in mazzi prima che in ciascun
mazzo venga inclusa la carta munita del bollo.

Art. 12.

I funzionari dell'Amministrazione unanziaria, gli ufficiali,
sott'ufficiali ed agenti della Regia guardia di finanza, hanne
facoltà di accedere nei locali delle fabbriche di carte da

giuoco e nei relativi uffici, magazzini e depositi, nonchè nel

locali, esercizi e depositi degli importatori e rivenditori per
procedere alle opportune verifiche di contro110.
Le Intendenze di finanza dovranno fare eseguire queste

visite due volto l'anno ed ognora che sorgesse dubbio di

commessa contravvenzione.

Art. 13.

Le mnite applicabili per le contravvenzioni alle vigenti
dispodizioni di legge in materia di tassa di bollo sulle carte
da giuoco sono modilleate come segue:
Le contravvenzioni di che al n. 1, del:l'art. 7 del testo

unico.1ß settembre 1874. n. 2080 (serie 22), e art. 2 della

legge 20 giugno 1879, n. 5165 (serie 2a), sono punite con

multa fra le 300 e le 1200 lire e, se la contravvenzione è ac
certata a carico di un commerciante o di un conduttore di

lino stabilimento od esercizio pubblico, con multa da 1200

a 4800 lire.
Le contravvenzioni di che ai numeri 2 e 3 dell'art. 7 del

testo i1nico 13 settembre 1874, n. 2080 (serie 22) sono rispet.
tivamente punite con multe da L. 1200 a L. 4800.

Le contravvenzioni di che agli articoli 6 e 9 del citato
testo unico 13 settembre 1874, n. 2080 (serie 26), agli arti
coli 3 e 4 della legge 29 giugno 1879, n. 5165 (serie 26), al-
l'art. 5 del R. decreto 14 maggio 1922. n. 681, ed agli arti-
coli (i e 7 del presente decreto, sono punite con una multa

da 1200 a 3000 lire.
Il massimo delle multe stabilite dagli articoli .5, 6 e 7

della legge 29 giugno 1879, n. 5165 (serie 26) è elevato a

L. 6000.

Art. 14.

Indipendo amente dall'applicazione delle multe neRa mi-

sura,tissata aalPert. 13 del presente decreto, quando a ca-

rièo. di fabbriche di carte da giuoco o di esercizi nei quali
si fu «vendita od uso di carte da giuoco sia stata accertata e

definith, in via giudiziaria o in via amministrativa, con la
condannÀ del contravventore, una precedente contravven
ziònä, Pintendente di finanza, in base al verbale .di accer
taÑen della nuova, contravvenzione, del quale egli rico
í1osca la regolarità, può promuovere quanto alle fabbriche
la chiftsura per un periodo da 15 a 90 giorni e quanto agli
eseroisi la chiusura per un periodo da 3 a 30 giorni.

Art. 15.

Le disposizioni del presente decreto-legge vanno in vi-

gore col' 1° gennaio 1924.

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastano

col presente decreto e sono abrogate le contrarie. '

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad adottare tutti
i provvedimenti occor.renti per Pattuazione del presente
decreto.

Ordiñiamo che 11 presente decreto, munito del sigil3o
deÍÌo Ñëo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1924.
Atti del Goverfto, registro 220, foglio 102. - GRAluTA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2880.

Agevolazione tributaria a favore dell'Istituto nazionale di
credito per la cooperazione.

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le finanze a

S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
recante agevolazione tributaria a favore dell'Istituto na.

- zionale di credito per la cooperazione.

SIRE,

Per agevolare ulteriormente la benefica azione dell'Istituto na-
zionale di credito per la cooperazione verso de societa cooperative
di produzione e lavoro, e per agevolare altresì a queste ultime il
11nanziame.nto per l'assunzione di lavori pubblici, ò senibrato op-
portuno, in via puramente eccezionale e transitoria, .di alleviare
l'onere tributario sugli atti di cessione di mandati di pagainento
emessi dalle pubtslichè Amministrazioni, che, d'ordinario, vengono
offerti dalle cooperative e loro consorzi al suddetto Istituto in garan-
zia delle sovvenzioni necessarie all'esecuzione dei lavori medesimi.

La durata di tale privilegio è stata, peraltro, limitata al breve
periodo di tre anni, entro cui prevedibilmente sarà superata l'at-
tuale crisi del credito e dopo potrà riprendere vigore la comune
norma tributaria.

Corifido che la Maestà Vostra vorrà degnarsi di apporre la Sua
Augusta hrma all'accluso decreto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governó
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'economia nazionale;
Abbia,mo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli atti di cessione a favore dell'Istituto nazionale di cre-
dito per la cooperazione, da parte di cooperative di produ -

zione e lavoro e loro consorzi, di mandati di pagamento
entessi o da emettersi da pubbliche Amministrazioni, per la-
vori assunti da dette cooperative e consorzi, sono soggetti a
tassa fissa minima di registro.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Officiale del Regno e du-
rerà fino al 31 dicembre 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - CORBINO.

Visto, il Guardasigillf : Ovioua.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1924.
«Itti del Governo, registro 220, foglio 103. - GnNm.
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ELAZIONE e REGIO DECRETO 20 dicembre 1923, D. 2882.
Provvedimenti per assicurare l'osservanza della legge di re.

gistro,

elazione del· Ministro Segretario di Stato per le finanze a
S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
recante provvedimenti per assicurare l'osservanza della

legge di registro.

SIRE,

11 ßorerno ha -doyntadeonoscere la necessità di risolvere legi-
slativamente alcune .importanti controversie in mataria dL registro,
rispetto elle quail TAinministrazione si trova sprovvista di ade-
guali mezzi dialitésti da elusioni bene studiate dai contribuenti.

Occorre pure introdurre nella legge di registro alcuni principt
organici per arginare i privilegl di esenziorre o riduzione di tassa,
allorchè nella applicaziotte pratica el arriva all'eccesso.
I privilegi di esenzlone e riduzione della tassa di registro sono

ormai così numerosi da minare la produttività della tassa, crenrado
troppe disuguaglianze fra i contribuenti. Oltre la determinazione
di non concederne altri all'infuori di casi veramente eccezionalis-
sirii, e di portata limitatissima, occorre disciplinare anche quelli
concessi in passato con soverchia facllltà, ben intendendosi che in
così dellenta materia devonsi contemperare le esigenze delfErario
con quelle dell'equità verso situazioni già create dal legislatore e
yerso le attività rivolte a scopi di utilità generale.

A tali concetti si ispirano gli articoli proposti, dei quali i primi
tre completano la legge, per ovviare la frequente cluslone della
tassa di registro sul contratti di comodato che hanno per oggetto
titoli al portatore, perché essi hanno la sostanza del mutuo; ovvero
per applicare più completamente la tassa di trasferimento alle cose
mobili conslderate immobili per destinazione o considerate immo-
bili solo in certe contingenze; ovvero per assicurare la tassa sulle
trasmissioni di aziende che hanno luogo per contratto verbale. I
successivi sei articoli tendono a disciplinare o limitare organica-
mente, in determinate circostanze, i privilegi tributari concessi
e concedendi, e provvedono ad interpretare, con più cura, quello
larghissimo esistente a favore delle Società cooperative, divipli-
mandone la applicazione; e l'ultimo articolo stabilisce la decor-
renza di tali nuove disposizioni.

Conni illustrativi degli articoli propösti.

Con l'art. 1 s'intende di colpire j pseudo-comodati fatti con ti-
toli al portatore, i quali si possono risolvere in mutui. perchè tali
titoli possono essere sostituiti con altri equivalenti, ed esser con-

sumati, il che è proprio dei mutui.
E' vero che ció potrebbe non necadere, ma l'essere ed il poter

essere, ai fini dollp tassa di registro, debbono ragionevolmente equi-
Valore. E con ció si viene a colpire quella vasta massa di opera-
zioni, sinora stuggite alla tassa, che sempre piti si va sviluppando
fra i privati e gli istituti bancari.

ene

L'art. 2 tiene in considerazione che, stante l'odierno cresciuto

valore commerciate delle scorte agrlcole vive e morte del fandt, è

necessario difendere il pubblico Erarlo dalla facile eluslone della

tassa di registro su tali immobili per destinnzione, ordinarinriente
trasferiti insieme ai fondi, tassa che, in pratica, è ora pagata sol-
tanto nei casi di trasferimento dei beni di persone an.ministro.te o

di Enti morali.
A ripararvi tende la disposizione proposta, in cui si fa un'al-

tra applicazione del principio, già ammesso dal legi31atore, del-

l'art. 8 del decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 629, pei mac-
chinari degli opifici, cioè di presumere che, insieme all'immotile,
Piano trasferiti anche gli immobili per destinazione. Trattardosi

pero di presunzione inris tantum, era giusto ammettere la prova
contraria da parte del contribuente, ed affinche questa prova non

riuscisse derisoria per la sua facilità, viene richiesta la data certn.

La ragione dell'ultimo comma é ovvin, ennstrierata la facilità

con la quale oggi si può eludere parte della tassa nei casi di tra-

sferimento di torreni coltivati e di boschL

een

Formano oggetto dell'art. 3 i trasferimenti a titolo oneroso di

aziende di industria e commercio, enme pure il loro nmito o earll-

mento, i quali avvengono spesso verbalmente, non essendo necessa-

rio l'atto scritto, ciò che dà facile modo di sfuggire alla tassa di
registro

Poichè questo commercio va diventando sempre più attivo, dando
luogo a vistosi se 'nbi di ricchezza, anche per la semplice cessione
dei locali, degli impianti, dell'avviamento e delle accorzatur<, si
rende necessario acquisirm alla tassa di registro anche questa ca-
tegoria di contratti verbo . e disciplinarne con chiare norme la re-
gistrazione.

Davendosi, in mancanza di atto scritto, procedere per via indi-
ziarin. fondata ben s intende su elementi precisi di riconosciuta at-
tendibilità, si è stabilita una presunzione 2uris tahtum a favoro
della finanza, analoga a quella stabilita dall'art. 14 della legga di
registro per le trasmissioni della proprietà e del godimr•nto di beni
immobili, salvo prova in contrario, esclusa la prova testimoniale,
perchè impossibile a ribattersi dallo Stato.

ene

L'art. 4 ò una conseguenza del graduele elevamento del minimo
della tassa di registrazlone di atto, che ora é di L 4, mentre prima
era minore, scendendo flno a L. 1 nella tariffa del 1897. Frattanto,
negli anni decorsi, a molti atti era stato accordato il privilegio di
una tassa f!ssa in minor cifra, che allora uguagliava il minimo
di tariffa, formandosi casi ora un dislivello che giova togliere per
legge, dato che il compenso minimo per il servizio della registra-
zione è stabilito dalla tariffa organica. Si ò quindi formato il prin.
cipio (che potrà giovaro anche in seguito, ove fosse elevato 11 costo
del servizio) che le tasse flsse di registrazione d'atto <1evono essere

ragguagliate alla misura stabilita dalla tariffa organica in vigore.

en a

Con l'articolo 5 si è inteso di disciplinare la pratica appli-
cazione dei privilegi di esenzione e riduzione delle tusse di regisLro.
I privilegi tributari rappresentano una eccezione alla regola della

eguaglianza dei cittadini nel dovere morale e nell'obbligo legale di
concorrere al mantenimento dello Stato, in proporzione della propria
ricchezza e dovrebbero perciò essere rarissimi, limitati cioè al casi
di pubblico interesse o di intraprese economicamente deboli, mu di
prevalente alto interesse generale, e riguardo a questi ultimi do-
Vrebbero logicamente durare soltanto il tempo presumibilmente ne-
cessarj3 affinche il loro naturale sviluppo pongu quelle intraprese
in grado di rientrare nella normalità tributaria, che è la regola per
tutti. Concedendosi invece l'esenzione o la riduzione dei tributi,
talora por lunghissimo tempo, od anche senza limÏte di tempo, come
spesso è accaduto, talora senza l'adesione dell'Amministruzio11e 11-
nanziaria, o perfino a sua insaputa, sopratutto durante il Itnigo pe-
rioda della guerra, si è incorso in una manifesta esagerazione, clie
nuode assai alla produttività delle tasse di registro, ed offre un con-
tmuo esempio contagioso per nuove e vecchie intraprese, che con.
clamano l'estens1òne a loro degli stessi privilegi, appenn la propria
attività coincida con qualche interesse di portant alquanto vasta.
E' da notare che, con la concessione di privilegi tributari, la p=lb-
blica amministrazione non può nemmeno valutare ciò che lo Stato
concede ai privati, e che questo sistema non concorre alla chia-
rezza del bilancio, che è uno dei postulat* del Governo nazionale,
mentre si potrebbe dare agli enti privilegiati 11 prefisso aiuto
sotto la chiara forma del sussidio diretto, a carico del bilancio
dell'Ahnninistrazione statale che 10 propone, agevolawlo il con-
trollo del costo di determinate intraprese, ritenute di interesse
pubblico, le quali, senza aiuto statale o non sorgerebbero o peri-
rebbero

La tiiffusione dei privilegi è ormai tale da render necessario
qualche freno organico, sia rispetto al passato che all°avvenire, li-
mitandoli cioë ad un periodo di tempo sufficientemente lungo,
quale 11 decennio, ove siano stati concessi a tempo indeterminato
o per oltre il decennio, e revocandoli di diritto, allorchè dat hilanci
degli enti privilegiati risultasse la prova evidente della floridezza
economica, che permette loro di sopportare gli oneri tributari co-
muni.

In coerenza a tali concetti è- sembrato che il termine di un de-
cennio sia generalmente sufficiente a presumere che una azienda,
per quanto nuova e debole, o a lungo ciclo di rendimento,
possa trovare un assetto stabile, per aver già ammortizzato, o quasi,
il suo impianto e per aver organizzato il proprio esercizio. Se poi,
ane4he prima del compimento del decennio, si abbin la prova di
utill netti, risultanti dal bilancto dell'ente, in misura superiore
al saggio legale dell'interesse, ragguagliato al capitale versato o
di fondazione, venendo meno il presupposto logico del privilegio,
l'azienda rientrerà nella comune riorma tributaria.

S'intende che restano eccettuati i casi di concessione di privt-
legi risultanti da contratti approvati per legge, porrhè allora il prf-
Vilegia rappresenta il contrapposto di altri corrispettivi contrattuall
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concessi .allo Stato, e sono altresi da eccettuare, per ovvie ragioni,
i casi in cui il concesso privilegio concerne atti relativi alla pub-
blica beneficenza ed istruzione pubblica.

18° infine, necessaria una norma di diritto transitorio, per re-
golare la situazione degli enti privilegiati, pei quali 11 suddetto de-
cennio di limitazione fosse già scaduto o maturasse nel corrente
anno, concedendosi allora una breve proroga, con unificazione del
termine, nonchè una norma per definire agilmente, e con garanzie
sufficienti, le controversie che sorgessero intorno alle menzionate
finalità.

* em

L'art. 6 mira ad interpretare e regolare con norme più precise
11 regime tributario di privilegio accordato alle società cooperative,
perche questo ha dato e dà luogo a molti abusi.

Il rcgime della registrazione degli atti delle cooperative deve

orm:ti essere sottoposto a revisione.

Esso risale al 1868, quando la cooperazione era agli inizi in
Italia, ancora non aveva ingresso nel Codice di commercio; e sor-

gevano pochi microrganismi economici sporadici, costituiti o da pic-
cole banche popolari o da modeste società di lavoratori manuali,
sforniti di capitah apprezzabili, e spesso sforniti di credito, I quali si
proponevano limitati scopi di produzione o di scambio, aetomunando
11 Inynro dei soci, mutualizzando il rischio ed i limitatt benefici,

con riguardo anche al valore del rispettivo lavoro det soci, ten

dendo così ad eliminare gli sfruttamenti da parte dell'imprenditore.
Questi microrganismi, insomma, contenevano germi di rapporti

nuovl tra i fattori della produzione. elevando 11 fattore umano, cui

restituivano la possibilità, nel piccolo aggregato organizzato, di una
indipendenza ed iniziativa soffocate nel salariato.

11 legislatore volle favorire queste modestissime società, durante
un periodo iniziale, finchè potesse presumersi,raggiunto un conve-

niente svilusppo, da rendere sopportabili i normali tributi, e pur-
ché fosse cdnservato tl genuino carattere mutualistico, che escludesse
lo sfruttamento tra i cointeressati. Esso quindi dispose, fin dal 1868,

che fossero esenti da registrazione a gli atti delle societh cor era-

trici, quali sono quelle di consumo o di produzione. purché siano

rette col principi e colle discipline della mutualità, nel quinquen-
nio dalfatto di fondazione, e finchè il capitale sociale non supert
L. 30,000 s,
in prosieguo di temipo è venuto crescendo notevolmente il nu-

mero delle cooperative, sia di produzione (specializzandosi in coope-
rative di lavord per assumere appalti ed altre opere. in cooperative
agri<ole di svariate specie, in cooperative edilizie e per costruzioni

di case popolari ed economiche) sia di consumo, sia di credito,
ed alcune di esse si provarono ad esten<lere fattività nel campo in-

dustriale e commerciale. Non contente delresenzione dalla formalità
di registrazione. pretesero gratuitamente questa formalità. che non
pun Venir negata.

Durante la guerra, e dopo, esse crebbero a numero enorme, in-

vadendo 11 campo degli affari, specialmen1e nel commercio dei
beni immobili, diventato attivissimo per richiesta di nuove case e

di fondi rustici, di guisa che pullulano ormai in tutta Italia le coo-

perative edilizie ed agricole, le quali. costituitesi con capitali irri
sort, trpttano spesso grandi affari, come ordinarie società di spe-
enlazione, e come lunga mano di calpitalisti, profittando o tentando

di prohttare delEesenzione tributaria. Esse riescono così ad fusi
diare'su vasta scala l'applicat.ione delle tasse di registro e di bollo.

diver11ute frattäntt) sempre pifi gravi per le necessità dello Stato, ed

allettano col proprio esempio le imprese capitalistiche ad assumere

la Veste cooperativa.
Up quindi trenare-gli abusi che si vanno verificando, sotto 11

ipretesto ..di una propaganda di miglioramento sociate e di diffu-

sisne della piccola proprietà, ed urge eliminare quotidiane contro

versie chè degenerano in liti. adottando qualene norma, ette inter.

proti e cornp!eti quette tropipe antiche vigenti, ponendo t'Atmnint-

strazione finanziaria in grado di seguire più agitmente l'istituto

della cooperazione nella sua evoluzione concreta. onde applicare
11 privilegio tributario soltanto nila genuina cooperazione. entro le
sosÛmziali linee direttive originarie del legislatore.

A tal tiopo A parso opportuno legalizzare 11 fatto, ormai genera·
lizzato. della registrazione formale degli atti delle società coope
rative, rhe starà modo di esaminarli individunimente. per riscon-

trarne la corrispondenza con la legge Per tale servizio vien richie-
sta la tassa fissa minima di atto, allorché la cooperativa abbla i

requisiti prescritti per invocare il privilegio tributario.
Viene pof sancita per legge la prassi amministrativa finora se

guita cioè che per atti della cooperativa debbano intendersi son

tanto quptli concernenti le operazioni statutarte di ciascun ente
.

V elle Jnoltre chiarito che il privilegio della tassa fissa é at11-
butto snitanto alle conporative che si mantengono not possesso dei

requisiti mutua)Istici, di tempo e di capftale, previsti dall'art. 153,

n. 3, della legge di registro, salve eventuali disposizioni di leggi
speciali, purchè sia osservato il precetto legislativo di tenere in re-
gola i libri di commercio, e purché ogni singolo affare, per cui si
invoca 11 privilegio, abbia valore non maggiore del ventuplo del
capitale versato

In tal guisa continuerà ad essere lasciato all'Amministrazione
finanziaria l'esame del requisito della mutualità, che non può con-
siderarsi rigorosamente limitato allo scambio di prestazione tra coo-
perativa e soci, senza condannare questi enti a vita stentatissima,
ma deve sempre chiaramente sorgere dallo statuto, nonchè dalla
fedele esplicazione di esso nel bilancio e negli atti sociali, che i
rapporti coi terzi non siano di mediazione o di speculazione. Si avrà
Inoltre la garanzia che i libri sociali siano tenuti secondo legge,
ossia diano aftdamento di attendibilità, e si avrà una correlazione
ragionevole tra il capitale sociale versato e gli affari intrapresi,
cogliendo sul nascere il larvato affarismo, che non si addice al-
l'indole di esili organismi mutualistici, mentre si andrà stimo-
lando l'elevazione di quel capitale versato, che è prova di matu-
ritá economica, e trae seco,' ad un certo apunto, la cessazione del

. privilegio tributario. Da tale limitazione sono esonerati i contratti
d°appalto di lavori pubblici e quelli delle cooperative edilizie, per
ovvie ragiom, e perchè la loro attività è sorvegliata da vicino da
altre autorità statali

Riguardo alle cooperative edilizie ed agricole, poichè le circo-
stanze odierne allettano alla speculazione sulle aree e sui fabbri-
cati, e tentano le cooperative a speculare sulle rivendite, mentre
il concetto del legislatore è di stimolare le nuove costruzioni, non-
chè i miglioramenti agricoli, e di diffondere fra i soci la proprietà
della casa o del podere per la famiglia, viene studiato un argine
alla speculazione sui maggiori prezzi di rivendita, stabilendosi
che il privilegio tributario resti limitato alla prima assegnazione
al socio. In tal guisa se il socio retrocede la casa o il podere alla
cooperativa, oppure li trasferisce ad altri a mezzo della coopera-
tiva, questi trasferimenti vengono senz'altro considerati come spe-
culazione, e perció rientrano nelle norms tributarie comuni.

ee «

Per facilitare la delicata indagine, circa l'esistenza del requi-
sito mutualistico nelle cooperative, è sembrato poter giovare una
norma presuntiva, secondo la quale sia ritenuta l'affermativa al-
lorché la società stabilisca nel suo statuto che, ove esistano utili
annusli, siano distribuiti assegnando al capitale sociale versato un
interesse non supertore al tasso legale, e tutta la rimanente parte
di utili sia devoluta alle riserve, le quali pero non dovranno esser
divise tra 1 soci, durante l'esistenza della cooperativa, ma dovranno
essere devolute a fini di pubblica utilità alla cessazione di essa,
dedotto soltanto ciò che possa occorrere per l'integrale rimhorso
delle azioni al soci. Ciò forma oggetto dell'art. 7

L'art. 8 concerne la decadenza delle cooperative da) privilegio
tributario. In deroga a qualsiasi diversµ disposizione Vigente, es3a
è di competenza, in via definitiva, dell'Amministrazione finan-
ziaria, la quale potrà, nei casi opportuni, consultare previamente
de altre amministrazioni statali che abbiano un controllo su al-
¢une rli esse Si incorrera nella decadenza dal privilegio tributario
ë conseguent mente sará apolicato subito il regime tributario,
normale, quando risultassero violati gli articoli 6 e 7, e ciò in-
dipendentemente da ógni altra sanzione, tra cui è la facoltà nel-
l'Amministrazione finanziaria di recuperare le 1asse normali non
pagate sugli atti anteriori che già fruirono del privilegio tribu-
tarlo.

* * *

Con l'art. 9 si è infine adottata una opportuna norma legisla-
tiva, che renderà frustraneo Pespediente, già altre volte praticato
da parte, di enti -e societ&, di riguadagnare il privilegio tributario
perduto per decorso di tempo od eteedenza di capitale. cioè di scio-
gliersi e ricostituirsi subito, senza variare to scopo della propria
attività economica, ricotninciando così te operazioni col regime
privilegiato.

L'articolo 10 non richiede particolare illustrazione.

* * *

Chiarita così la
_ portata dei provvedimenti proposti. il sotto-

scritto conf an rhe in Maestà Vostra si degni di apporre al decreto
la Sua Augusta Jirma.
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VITTORIO EMANUELE III

PER 48ASIA DI DIO 8 PER VOLONTÂ DELLA NAEIONS

BE D'1TALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922,\ n. 1601;
,
Visto il testo unico delle leggi di registro approvato con

R. decreto 20 maggio 1897, n. 217, e la tarina delle tasse
di registro a,pprovatar con R. decreto.legge 22 gennaio 1922,
n. 107;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretate e decretiamo:

'Art. 1.

Dei comodati.

Alla categoria di atti previsti dalla parte prima della
vigente tariffa delle tasse di registro, sotto la denomina.
zione « comodati », è aggiunto il seguente articolo:

100 bis. - Operazioni di comodato di titoli al portatore
di Stato; ProvineÏê, Comuni, Enti e Società commerciali,
tassa proporzionale L. 1.30 %.
La tassa si applica sul valore dei titoli in comune com.

,mercio.

Art. 2.

Dei trasferimenti di immobili per destinazione.

Nei trasferimenti immobiliari a titolo oneroso gli immo
bili per destiàazione che trovansi in servizio, o per la col-
tivazione del fondo, sono considerati, agli effetti della tassa
di registro, trasferiti alPacquirente dell'immobile, ancorchè
nell'atto si dichiarino esclosi.
Per vincere la prepunzione stabilita da questo articolo

l'acquirente delPimmobile deve provare che gli immobili per
destinazione gli sono pervenuti da altri, on appartengono ad
altri, per atto che abbia acquistata data certa anteriore col
mezzo della registrazione.
Tali norme sono estese ai trasferimenti o conferimenti

del suolo, quando ne siano stati esclusi gli alberi, i frutti
pendenti, o le accessioni.

Art. 3.

Della cessione di aciende.

I contratti verbali di cessione di proprietà, di locasione
o di godimento di una azienda di industria o commercio
4evono essere denunziati e sottoposti a registrazione, a cura
delle parti interessate, nelle forme previste dall'art. 70 gella
legge di registro, entro venti giorni da quello in cui i con-
tratti medesimi ebbero principio di esecuzione, ed in caso

di omissione sarà applicata la sopratassa di cui all'art. 94
della legge medesima.
Alla tassa e sopratassa sono solidalmente obbligate tutte

le parti contraenti.
In mancanza di denunzia, per procedere d'ufncio, basta
il fatto del cambiamento o successione della ditta con con-

tinuazione delPesercizio nello stesso locale, oppure che il

nuovo possessore abbia fatto mutare in proprio nome la li-

ceaza di esercizio, o ne abbia fatto denunzia alla Camera

di nommercio, o sia stato iscritta nei ruoli delle pubbliche
imposte ,o che si abbia prova di convenzione che faccia pre.

samere legalmente in lei il diritto di proprieta o di godia
mento.
E' però in tutti i casi riservata la prova contraria, emelusa

quella testimoniale.
Art. 4.

Della tassa fissa su atti privilegiati.

Le tasse fisse di registrazione di atti, dovute per leggi
speciali in misura inferiore al minimo stabilito dalla tariffa
vigente, sono elevate ad esso.

Art. 5.

Della cessazione dei privilegi tributari.

I privilegi tributari della esenzione o riduzione delle tasse
di registro, di bollo, in surrogazione del registro e bollo,
ipotecarie, e sulle concessioni governative, per gli atti e
contratti, concessi a favore di privati, società, enti morali
ed istituti non di beneficenza, senza determinazione di tem-
po, o per tempo superiore al decennio, cesseranno di diritto
allo scadere del decennio dalla data della loro entrata in

vigore.
I privilegi cesseranno di diritto, anche prima del compi-

mento del decennio, quando dai bilanci delle società e degli
enti privilegiati risultasse un utile netto di esercizio che

superi l'interesse legale commisurato alPeffettivo capitale
versato o di fondazione. Non ha luogo la cessazione del pri.
Vilegio qualora esso tragga origine da atto contrattuale con
lo Stato, approvato per legge, o concerna atti direttamente
interessanti la pubblica istruzione e la beneficenza.
In caso di rifiuto ad esibire il bilancio, si ha per provato

Pestremo di fatto che giustifica la fine del privilegio.
Se il decennio di cui al primo comma del presente articolo

fosse già scaduto alla data di pubblicazione del presente
decreto, o scadesse entro Panno, esso s'intende prorogato
di diritto a tutto Panno 1925.
In caso di controversia sulla natura o finalità dell'ente

che domanda la permanenza del privilegio tributario, decide
l'Amministrazione finanziaria, udite le competenti Ammi-
nistrazioni di Stato, ed esclusa ogni altra impugnativa in
sede amministrativa o giudiziaria.

Art. 6.

Condizioni per l'applicazione dei privilegi
alle società cooperatioc.

Sono'soggetti a registrazione, col pagamento della tassa

fissa minima, salvo le sanzioni vigenti pel caso di omessa o

tardiva registrazione, gli atti relativi alle operazioni delle
banche popolari e delle società cooperative purchè risulti il
simultaneo concorso deile seguenti condizioni:

a) siano rette coi principî e con le discipline della mu-

tualità ;
b) gli atti siano stipulati entro il quinquennio dalla data

dell'atto di fondazione, e finchè il capitale sociale effettivo
versato non superi L. 30,000 : salve particolari disposizioni
legislative.
Non è applicabile la tassa fissa, ma quella normale, se gli

atti suddetti non siano previsti dai rispettivi statuti o con-
cernano mera opera di mediazione o rivendite a terzi.

E' applicabile la tassa normale quando la cooperativa
non tenga regolarmente i libri di commercio, o quando il
valore dell'atto, pel quale si domanda il privilegio, sia supe-

I riore al ventuplo del capitale sociale versato, fatta ecce-
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zione delle cooperative per costruzione di case economiche
o per appalti di lavori pubblici controllate dai Ministeri del-
l'economia nazionale e dei lavori pubblici.
Quando sia applicabile la tassa normale di registro, cessa

il privilegio anche agli effetti delle tasse di bollo e delle altre
tasse menzionate nel primo comma delPart. 5.
Il privilegio della tassa fissa è limitato per le cooperative

agricole ed edilizie al solo atto di prima assegnazione del
fondo rustico o della casa al socio; sulle successive retroces-
sioni volontarie alla cooperativa, o sulle assegnazioni suc-
cessive di tali beni, ancorchè il prezzo non fosse stato pa-
gato in tutto od in parte dal primo assegnatario, è dovuta
la tassa normale.

Art. 7.

Si ha per soddisfatta la condizione di che alla lettera a)
del precedente articolo, salvo la constatazione della esisten-
za delle condizioni di che alla lettera b) e salva Posservanza
delle altre disposizioni dell'articolo stesso, quando nello sta-
tuto delle società cooperative legalmente costituite siano

espressamente stabilite le condizioni seguenti:
1° In caso di distribuzione di dividendi, la misura .li

questi non deve mai superare la ragione dell'interesse le-

gale ragguagliato al capitale effettivamente versato;
So Divieto di ogni ripa16to delle riserve fra i soci durante

l'esistenza della società ;
3° Nel caso di cessazione della società Fintero patrimonio

sociale, dedotto soltanto il rimborso del capitale effettiva.
mente versato dai soci, deve essere devoluto a fini di pubblica
utilità, dei quali è competente a giudicare l'amministrazione
finanziaria, conformemente all'ultimo comma dell'art. 5 del

presente decreto.

REGIO DECRETO 30 diecmbre 1923, n. 2878.
Modificazioni alle norme per il rilascio degli attestati di pri•

vativa industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 30 ottobre 1859, n. 3731;
Visto il R. decreto 29 luglio 1923, n. 1970 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quelli per le finan-
se e per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'atto di procura, di cui alla legge 30 ottobre 1859, nu-
mero 3731, art. 21, n. 5, potrà essere sostituito, limitata-
mente ai rapporti col Ministero dell'economia nazionale, da
una lettera d'incarico, sottoscritta dall°inventore e contro-

firmata dall'incaricato, su modulo stabilito dal Ministero

suddetto.
La lettera d'incarico sarà soggetta ad una tassa fissa di

L. 30, che sarà pagata nei modi indicati dall'art. 12 del

R. decreto 29 luglio 1923, n. 1970.
Detta lettera d'incarico è equiparata alla scrittura privata

di cui all'art. 280 del Codice penale.

,

A,rt. 8. Art. 2.

Ogni violazione al disposto degli articoli 6. e 7, importa
la decadenza dal beneficio di che al primo comma dell'art. 6.
Tale decadenza è riconosciuta dall'amministrazione finanzia
ria conformemente all'ultimo comma dell'art. 5 del presente
decreto, senza pregiudizio di ogni altra sanzione.
All'amministrazione finanziaria compete la facoltà, nel

caso di decadenza, di ripetere le tasse normali relative agh
atti registrati col privilegio della tassa fissa.

Il depositante, che abbia prodotto regolare procura gene-
rale, ha facoltù, all'atto del deposito di ciascuna successiva

domanda di privativa presentata in nome dello stesso man-

dante, di fare riferimento alla procura generale su apposito
modulo prescritto dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 3.

Art. 9
Per le domande con rivendicazione di priorità all'estero e

per quello di importazione verrà rilasciato l'attestato senza

La durata dei privilegi di cui agli articoli Ge 6 decorrerà menzione della priorità o della importazione, qualora entro

sempre dalla costituzione o fondazione della società, ente od tre mesi dal deposito della domanda non vengano prodotti i
istituto, anche se questi siano sciolti e ricostituiti, oppure prescritti documenti esteri.
trasformati, o comunque fatti rivivere sotto parvenze di

verse• Art. 4.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigoro il 1° gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLIN1 -- De° STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVTGLIO.
Realstrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1924.

Atti del Governo, registro 220, foglio 105. - GRANATA.

Se alla domanda non siano allegati i disegni, questi po.
tranno essere presentati in epoen successiva soltanto se l'uf

ficio della proprietà industriale ne farà richiesta all'inte-
ressato.

Art. 5.

11 deposito della domanda di privativa o di completivo
non sarà ricevuto dall'impiegato incaricato della redazione
dell'apposito verbale se alla domanda non siano uniti:

a) la procura o la lettera d'incarico o in dichiarazione
di riferimento a procura gener ale, quando il deposito non
sia fatto personalmente dall'inventore;

b) la descrizione;
c) il vaglia corrispondente alle tasse prescritte; ·

d) le marche da bollo del valore prescritto.
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Art. G.

Qualora il depositante presenti un solo esemplare della

descrizione o dei disegni, è concessa facoltà di presentare
gli altri due esemplari entro 3 mesi dalla domanda, purchè
ne sia fatta espressa riserva nella domanda o nel verbale.

Art. 7.

Il rigetto della domanda di cui all'art. 39 della legge
30 ottobre 1859, n. 3731, sarà partecipato all'inventore od

al suo ir-earicato mediante lettera raccomandata. Contro il

rigetto si potrà produrro ricorso alla competente Commis
sione entro 30 giorni dalla data di impostazione della lettera
di partecipazione.
Ogni altra partecipazione all'inventore o al suo incaricato

con invito a completare o regolarizzare la documentazione
sarà fatta ugualmente con lettera raccomandata. Se all'iu-
Vito non verrà corrisposto entro il termine fissato, che po-
trà variare da 15 a 90 giorni, la domanda si. considererà
come non fatta, salvo il diritto di riprodurla. In tal caso
non sarà ammesso il ricorso alla Commissione, nè avrà luo-

go il rimborso della tassa di domanda.
Gli articoli 40, 41 e 42 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731,

sono abrogati.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il 15 gennaio 1924.

Disposizionc transitoria.

Art. 9.

Tutte le domande di privativa depositate anteriormente al
1° gennaio 1924, e per le quali non sia stato rilasciato l'at
testato perchè l°interessato ha fatto apposita riserva di pro
durre alcuni dei documenti prescritti, si intenderanno come

ritirate qualora l'interessato non sciolga la riserva entro
il 31 marzo 1924, trasmettendo i documenti direttamente al

Ministero dell'economia nazionale (Ullicio della proprietù
intellettuale).
Se la riserva riguardi la procura, questa potrà essere so-

stituita dalla lettera d'incarien di cui all'art 1.
Per le domande con rivendienzione di prioritik all'estero e

per quelle d'importazione, i relativi attestati verranno tut-
tuvia rilasciati senza menzione della priorità o dell'impor
tazione qualora al 31 marzo 1924 manchino negli atti sol
tanto i prescritti documenti esteri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dono

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spMti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- T)E' STEFANI - OvloLlo

-- CORBINO.

Victo, il cuarrinzigilli: Ovinv.ro
IIcost to nHa Carle nei entiti. adrit 11 gentmin W4.
Atti del Òovesno, registro 220, lo0tfo 03. - Ga.uun.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1924, n. 6.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle colonie ed al bilancio della Somalia Itallana,
per l'ese cizio 1923·24, per sopperire al mutato ragguaglio della
rupia alla lira.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsiotie della spesa del Ministero delle
colonie e nel bilancio delik Somalia Italiana, per l'esercitio
finanziario 1923-24, sono introdotte le seguenti variazioni:

Stato di previsione del Ministero delle colonie:

Cap. n. 46. - Contributo straordinario dello Stato a fa-
vore della Somalia Italiana per sopperire alle spese. deri-
vanti al bilancio della Colonia dal mutato ragguaglio della
rupia alla lira . . . . s . . . . . . + L. 1,800,000

Bilancio della Somalia Italiana:

Entrata :

Art. 10. - Contributo straordinario dello Stato per sop-
perire all'insufficienza degli stanziamenti del bilancio della
Cálonia in dipendenza del mutato raggnaglio della rupia
alla lira, ecc. . . + L. 1,800,000

ßpesa:
Art. 51. - Fondo a disposizione per integrazione degli

stanziamenti del presente bilancio, ecc. . . ÷ L. 1,800,000

Questo decreto sarà pre,sentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella 1;accolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 3 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛE' STEFANI - FEDERZONI.

Vista, il Guardosir¡ilvi: Ovictio.
Registrato alla Carte dei conti, con Tiserva, addi 11 gennaio 10¾.
Atti del Governo, registro 220. foglio 87. - GRANAT.1.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1923, n. 2746.
E-ezione in E·ite moral della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Regin Elena, in Milano.

N 2746. R. decreto 9 dicembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la ensma

scolastica della Regia sonola complementare fleeimi Ele-
na. viene eretta in Ente morale ed approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardosiriilli: OwcLIO..
Ileglsliato alla Corie dei conif, add¿ 28 di¢ernbre We
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REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 27.30.
Sopp:esslone del Regio consolato di seconda categoria a

Bordeaux ed istituzione di un Regio consolato di prima catego.
ria nella stessa residenza.

N. 2750. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro ad interim per gli afari esteri, il Regio con-

solato a Bordeaux viene soppresso ed istituii;o un Regio
consolato di prima categoria nella residenza medesima con
l'annuo assegno al titolare di 14. 15,000 e con la quota mas-
sima per le spese di ufficio di L. 12,000.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Coric dei ennli, addi 28 diceml>re 1923.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Borgo e Lavis (Tren,
to) e di Massa Marittima ((irosseto). . . . . . . Pag. 193

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministrt,
a S. M. il Re, in udienza del 21 ottobre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Borgo, in provincia
di Trento.

SIRE,

Tn seguito alla mutata situazione politica, a causa dell'affermarsi
nel paese delle correnti politiche nazionali, il sindaco, un as_,essere

e 5 consiglifyi di minoranza del comune di Borgo hanno rassegnate
le dimissioni, alk quali sono seguite quelle di W consiglieri di may-

gioranza, avendo questi riconosciuta l'insostenibilità della loro posi-
zione dl fronte all'atteggiamento dell'opinione pubblica locale net-

tamente avversa
La rappresentanza elettiva ha così perduto 19 consiglieri su K

assegnati. ed il Prefetto ha dovuto provvedere alla continuità dei

servizi pubblici a mezzo di un suo Commissario.
Poichè. data la situazione locale, non è opportuno convocare a

breve scadenza i comizi per la ricostituzione della rappresentanza
elettiv1, si rende indispensabile 10 scioglimento del ConsigUo comu-
nale con la conseguente conversione in Regio del Commissario pre-
fettizio.

A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu

núle e provinciale, approvato con R. decreto i febbraio 1915,
n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Borgo, in provincia di Trento,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Carlo De Bellat, è nominato Commis
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Ditto a Racconigi, addl 21 ottobre 1923.

VITTORlO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Lavis, in provincia
di Trento.

MAESTA,

La civica amministrazione di Lavis, sorta dalle elezioni generali
del gennaio 1922, sper i suoi atteggiuluenti contrari alle correnti po-
litiche nazionali a mano a mano affermatesi anene in que: Comune,
ha perduto completamente la fiducia della cittadnianza, determinando
fra questa un preoccupante fermento, che ha già dato luogo a gravi
manifestazio111 di ostibtà contro gli amministratori nelle sedute cou-

sigliari del Li e del 31 ottobre u. s. rispettivamente indette per la
rmnovazione della Giunta, a lermini della legge comunale e provin.
ciale recentemente est.esa alle nuove Provincie, e per provvedere
sulle dimissioni che il sindaco aveva date in seguito agli incidcuti
della precedente seduta.

Poichè, in tale situazione, l'ulterior£ permaneuza in carica della
rappresemanza elettiva ecstituirebbe un incentivo a continue agita-
ziom con .pern:nnenza di grave minaccia di perturbamenti de]L'ordine
pubblico, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio cornu-
nale con la conseguente nonlina di un Regio commissario, ad in tal
senso provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'Augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro'Ministr.o Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvata con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lavis, in provincia di Trento,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ginseppe Rasini è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consigl,io comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno. Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re. in udienza del 27 dicembre 1923, sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di Massa Marittima, in
provincia di Grosseto.

MAESTA.

In seguito a manifestazioni di ostilità verificatosi a,11a fine del-

l'ottobre u s 1 umministrazione di Massa Marittima ha russegnato
le dimissioni e per assicurare la continuità dei servizi ò stato in-
viato nel Comune un Commisaario prefettizio.

Le soinmarie indagini che quEsto ha compiuto hanno posto m

luce la diflirilissima situazione finanziaria creata al fonmne dalla

disordinata gestione dei ressati amminieratori, i quali hanno dato

esecuzione a forniture ed a lavori di notevole ammontare senza re-
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golari deliberazioni d'impegno della speSR, benza determinazione del
mezzi per farvi fronte, e senza redazione o preventiva approvazione
dei progetti relutivi, utiliz2ando allo scopo fondi che avevano diverm
destinazione o somme provenienti da alienazioni di patrimonio, il
cui ialvestimento avrebbe dovuto subordinarsi all'autorizzazione del•
l'autorita tutoria. Sempre in aperta violazione delle disposizioni di
legge à stato eseguito e, quindi, gestito in economia un impianto
elettrico; sono stati assunti iti servizio impiegati e salariati senza
regolare concorso: è stata trasourata ogni norma contabile nell'ero-
gazione delle spese.

Non potendosi far luogo sollecitamente alla rinnovazione inte-
grale della rappresentanza per le condizioni locali dello spirito pub-
blico, a:ppare mdispensabile fornire 11 Commissario di maggiori po-
teri, che gli consentano di provvedere al riassetto della situazione
finanziarla della civica azienda, e mi onoro. pertanto, di sottoporre
all'Augusta firma della Maestå Vostra lo schema di decreto che prov.
Vede aHo setoglimento del Consiglio comunale ed alla conseguente
conversione iti Regio del predetto commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

e non ravvisandosi, d'altronde conveniente attesa la situazione dei
partiti locali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentanza.

Con lo stesso decreto si conferiscono al Regio commissario i
poteri del Consiglio, ai sensi del R. decreto '½ settembre u, s

,
n 2071.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE- D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidento del Consiglio dei Mi-
nistri:
Veduto il Nostro precedente decreto in data 10 agosto 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Quart, in
provincia di Torino;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il Regio

decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Art. 1.
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

nale e provinciale approvata con R. decreto 4 febbraio 1915, di Quart, è prorogato di tre mesi.
n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 2.

Art. '1.

Il Consiglio comunale di Maasa Marittima, in provincia
di Grosseto, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Bif. dott. Filippo Abbate, è nominato Com-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPiusediamento del nuovo Consiglio co

munale ai termini di legge.

Al Regio commissario del Comune suddetto sono confe-
riti i poteri del Consiglio comunale ai sensi del citato R. de-
creto 24 settembre 1923, n. 2074.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti anche i poteri del
Consiglio comunale, a norma del citato decreto 24 settem-
bre 1923, n. 2074.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI·

DECRETO MINISTEllIALE 31 agosto 1923.

Regolamento di procedura del Comitato per le pensioni di
guerra.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. GI, ed il successivo

decreto del Ministro per le finanze, in data 10 marzo 1923,
concernenti delega di firma al Sottosegretario di Stato per
le pensioni di guerra;

Decreta:
RELAZIONE e REGIO DEURETO 27 dicembre 1923:

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Quart. PARTE I. - Norme qcuerali.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M, il Re, in udienza del 27 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri del Commissario straordinario di

Quart (Torino) e conferisce allo stesso i poteri del Con
siglio comunale ai sensi del R. decreto 24 settembre detto
anno, n. 2074.

SIRE,

Mi onoro sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema

di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario del
comune di Quart, per dar modo alla gestione straordinaria di com-
pletare la sistemazione della flnanza comunale e dei pubhüci servizi,

Art. 1.

Il Comitato di liquidazione delibera le proposte da fare
al Ministro per concedere o negare le pensioni di guerra, e
decide sui ricorsi del procuratore generale presso la Corte
dei conti per la revocazione totale o parziale delle pensioni
già liquidate.
E' in facoltà del Ministro di interpellare il Comitato di

liquidazione su questioni attinenti alPordinamento e alla
materia delle pensioni di guerra.
E' pure in facoltà del Comitato di presentare al Ministro

le proposte che ritenga opportune per semplificare o miglio-
rare il servizio delle pensioni di guerra.
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Art. 2.

Il Comitato può funzionare dividendosi in turni, in modo
da poter tenere contemporaneamente più udienze.
I turni sono stabiliti con ordinanza del presidente del Co·

mitato.
1 turni, ai quali non intervenga il presidente del Comitato,

sono presieduti dal membro che ha la precedenza di grado ed
a parità di grado, dal più anziano.
Ciascun turno delibera col numero non minore di cinque

votanti, dei quali almeno tre membri della Corte dei conti ed
uno di essi di grado non inferiore a consigliere, ed un medico.
In caso di parità di voti si asterrà 11 meno anziano dei

presenti, eccettuato 11 relatore e i membri che debbono ob-

bligatoriamente far parte del Collegio ai termini del comma
precedente.

Art. 3.

A lla dipendenza del presidente del Comitato sono posti due
nifici di segreteria : uno per gli alfari amministrativi, l'altro
por gli affari contenziosi.
I capi di detti uflici ed i funzionari della segreteria che

assistono alle adunauze sono nominati con decreto del Mi-
nistro per le ílnanze, su proposta del presidente del Comitato.

Psan: II. -- Liquidrionc delle pensioni.

Art. 4.

l'er le proposte' concessive o negative da farsi al Miuistro
in sede di liquidazione delle pensioni, il presidente distri
buisce fra i membri del Comitato i progetti di provvedi
menti compilati dagli uffici del Ministero.
Quando i relatori ritengano che i progetti sottoposti al

loro esame siano da accogliere, la deliberazione può essere

emessa in nome del Comitato dal presidente o dai relatori

medesimi; in caso diverso i progetti sono sottoposti all'e
same e alla deliberazione collegiale del Comitato.

Art. 5.

Le deliberazioni collegiali del Comitato e quelle emesse in

rappresentanza di esso dal presidente e dai relatori, sono
inviate al Ministro con elenchi separati per le pensioni con-
cease e per quelle ridotte o negate.
Ferma restando tale distinzione, possono le deliberazioni

essere prese per più progetti in calce ad unico elenco.

Art. 6.

Quando il Ministro dissenta, per qualunque motivo, dalle
proposte presentategh, queste possono essere rmving al 09
mitato, che le riprende in esame e si pronuncia con delibe-
razione collegiale.
Sulle nuove proposte del Comitato le determinazioni del

Ministro sono definitive.

Nella segreteria del Comitato sono altresì depositati i do-
cumenti che potranno in seguito essere prodotti.
Del ricorso e dei documenti Pinteressato può prendere vi-

sione presso la segreteria del Comitato.
Le deduzioni e gli atti eventualmente presentati dalla

parte sono comunicati al procuratore generale.
Al fascicolo dovrà essere acquisita anche la prova della

eseguita notificazione del ricorso all'interessato.

Art. S.

11 Comitato, sentite in udienza pubblica la relazione, le
definitive conclusioni del procuratore generale e le eventuali
deduzioni orali della parte, che avrà per ultima la parola,
pronuncierà le sue decisioni in Camero di consiglio.

Art. D.

Le decisioni del Comitato, sobriamente motivate, saranno
sottoscritte dal presidente o dal membro che presiede l'adu-
nanza, dall'estensore e dal funzionario di segreteria che vi
assiste.
Le originali decisioni saranno conservate presso la segre-

teria del Comitato.

Art. 10.

11 dispositivo delle decisioni del Comitato sarà comunicato
per l'esecuzione ai competenti uffici, ai quali verranno con-
temporaneamente restituiti gli atti allegati alla denuncia
che ha dato luogo al giudizio di revocazione.
Gli atti del giudizio sono archiviati presso la segreteria

del Comitato.
Saranno comunicate al procuratore generale le decisioni

del Comitato che non accolgano in tutto od in parte i ricorsi.
Nei modi prescritti dal 3" comma dell'articolo 63 del Regio

decreto 12 luglio 1923, u. 1401, a cura della segreteria, sain
notificata all'interessato la decisione del Comitato se la do-

manda del procuratore generale sia stata accolta in tutto

o -in parte. In caso di rigetto sarà notificato soltanto il di-

spositivo della decisione.
.
Le notificazioni saranno fatte gratuitamente.

Art. 11.

Per quanto non è disposto nella parte III del presente re-

golamento si osserveranno le norme sul procedimento con-

tenzioso della Corte dei conti.

Roma, addì 31 agosto 1923.

p. Il 3[inistro : Rocco.

DISPUSlZIONI E 00MUNICATI
PARTE III. --- PTOCCdiMORÉO di 76000SZiORO.

MINISTERO DELLA MARINA
Art. 7.

La segreteria del Comitato riceve dal procuratore generale
d 1N Corte dei conti i ricorsi documentati, descritti in dop
pk denco, uno dei quali sarà restituito con dichiarazione
di ricevnta, e di essi verrà presa annotazione in apposito
registro.
In calce ad ogni ricorso il presidente del Comitato designa
il relatore.

Approvazione regolamenti particolari di pilotaggio.

Con decreto Reale in data 18 novembre 1923 registrato alla Corte

dei conti 11 26 dicembre successivo sono stati approvati e resi ese-

cutivi i regolamenti particolari di pilotaggio relativi ai porti di Ge-
nova, Spezia. Portovecchfo'di Piombino. Portoferraio, Ctvitavecchia,
Fiumicino, Napoli. Taranto. Gallipoli, Brindisi. Rari. Barletta. Mol-
fetta, Monopoli. Ancona, Palermo,, Catania, Trapani, Marsala, Ca-

gliari, Carloforte.
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MINISTERO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà mtellettuale

ELENCO n. 16 delle opere riservate ai termini dell'art. 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
2s quindicma di agosto 1921.

NOME DATA

NOME
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

della pubblicazione

2 3 - dell' autore o prima rappresentaalone
• 3 E ? ta dichiarazione

gggg dell'opera

I. - Opere drammatico-mus°cali.

(Comprese le riduzioni complete).

18051 75635 Eulambio Michele A. « Madam°gella Figaro ». - Commedia musi- EulambioMich-leA. I.nedita -Mai rappres ntota.
cale in un atto su rarole di Errico Coh-
sciani (da op. di Ser:he e Melesville). -
Partitura per canto e pianotorte

18050 75030' Mascagni Piero « Il piccolo Merat ».-Operamuscalein tre Sonzoero (Casamu- En-dita. - Fappr s-n'a'a la
at i, su libretto di Giovacch no Forzano. sicak) prima volta ai « Costazi »

- Grande partitura oriAinale di Roma.

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

18852 75652 Andreis Alberto « La notte nel mondo ». - Poema mitico in Andreis Alberto Inodito. - Mai rappr sentato.

tre atti e dus intermezzi

18653 75654 Detto a La donna del domani ». - Commedia in Dotto Id. id.
tre atti

18640 75600 Novelli Augusto « L'acqua ch-ta ». - L°bretto dell'operetta Sarzogno (C camu- in claa - Rappr son-a'a la
in tre atti. - Vc rsi di Angelo Nessi,musi- sic-L) prima voaa i: 07-H-0 20
cata dal maestro Giuseppe Pietri al eT atro INamonale » m

Roma.

III - Compostsioni musicab diverse.

(Comprese le parziah riduzioni d'opera. tra-
scrizioni. ecc. di opere drammatico-musicali)

IV. - Opere cinemstografiche.

(Films).

V. - Opere coreogranche o mimiehe.

(Con o senza musica).

18647 75564 Artuffo Riccardo e a La tragedio dell'uomo ». - Mimodramma Ar'uffo Riccardo e inedito. -- Mai rapp: o n'ato·
Om gna Roberto in tre parti Omegna Roberto

18648 7557L Dragoni Luigi « Uomini e Dio ». - Mimodramma in quat- Dragoni Luigi I Id.
tro capitoli

18ô46 75503 Mele Luigi « Aida ». - Mimodramma in quattro parti Mele Luigi Id.
(dal libro di Marietta Eey)

Roma, novembre 1923. Il direttore : DE SANCTIS.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione genfra'e del Debito pubblico

Perdita di certificati. la Pubblicazione.

Confortnemente alle disposizioni degli articoli W del Testo unico delle leggi sul Debito pubbitro, approvato con R decreto 17
luglio 1910. n 536 e 75 det tiegatamento generale approvato con R decreto lo rebbraio 1911, u ¿96

Si notitir·a che at ternitni dell'art 23 del citato Regolamento fu denunziata la perdita riei certilleati d'Iscrizione delle sotto

designate rendite. e fatta domanda a quest'amministrazione affinche previe le formalitti prescritte dalla legge, ne vengano rila-
Scinti i fluovl

Si dimda pertanto chiunque possa avervi interesse. che met mest slopo la prima delle prescritte tre pubblicaZioni del presente
avviso .sulla Gazzeitu Ufficiale. si rilayer anno i nuovi certificati. qualora in que<to ternnne non vi siano state opposizioni noti-
ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 riel citato Regninmento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di
.
INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
-

di
ciascuna tscrizione

3.50 ¶, (1902) 24250 Badia Curata di S. Maria del Soccorso in Picciano (Teramo) .
L. 3.50

3.50 % 373673 Ca.stiglioni Giuseppina fu Vittorio, minore sotto la patria po-
testa della madre Negretti Pierina fu Pietro, vedova Casti-
glioni, domiciliala a Maccio (como) . . . . .

.
» 45õ -

532900 Oratorio maschile della Parrocchiale di S Ambrogio Maggiore
di Milano, amministrato dal preposto parroco protempore .

» 245 -

282548 Per la proprietà: Basso Marglierita fu Giovanni. minore, sotto
Solo cert ficato la patrin potesta desla madre De Pian Annetta, domiciliata
di nuda proprietà in Agordo (Bellunol 21 -

Per l'usufrutto: De Pian Annetta di Gaspare, vedova di Basso
Giovanni, domielliata in Agordo (Belluno).

543159 Rapicano Cristina fu Aniell'o, moglie di D'Auria Francesco fu
Giuseppe, domiciliata a Napoli, vincolata . . . . . » 133 -

Cons. 5 g 161300 Spinelli Michele fu Pasquale, domicitiato a Barile (Potenza) . . 100 -

123d3 Montanari Marcello di Pietro, domicillato a Porporana (Ferrara) » 20 -
Polizza combattenti

110591 Tassíni Serafino di Agostino, domiciliato a Bosi (Genova) . .
» 1600 --.

3.50 % 215223 Parocchia di S. Maria m Cirignano o Abballia di Osimo (Ancona) » 10.50

Cons. 5 % 219066 Pollerzi Anastasia di Martino, moglie di Fiori Iocopo, domici-
liata a Montefegatesi (Lucca) . . . . . . . . » 500 -

3.50 o 463341 Baldetti Matilde di Giambattista, moglie di Stella Luigi di Vin-
cenzo, domiciliata a Reggio Calabria, (vmcol'nta) . . . » 105 -

Cons. 5 9 vecchio 25401 Per la proprietà: Cappellanta perpetua della signora Eugenia Uli-
208341 vieri

. . . . . . . . . . , , , . » 225 -

Cor:ificato di pro- Per d'usufrutto: Luigi Rossi fu Domenico.

prietà e di usufrutto

84713 Per la proprieth: Tntestata enme alla proprietA precedente. . » 5 -

267653 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.
Cer:ifica.o di pro-
praetà e th usutrutto

3.5 594952 Comune di Rolo Piano (Aquila) . , , , , , , . » 35 -

O s 3 vecchio - 500438 Cappella di S Giacomo degli Agnelli in Robilante (Cuneo), vin-
colata... ........... 20-

693063 Cappella di S. Giacomo in Robila (Cuneo) . . , , ,
a 5 -

30404 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 10 -

Cons. 5 ° 326856 Di S. Giorgio Vittoria Angelina o Angelina Vittoria di Ferdinando,
moglie di Teodor l'odoroff, domiciliata a Sofia (Bulgaria)
vincolata

. . . . . . . . . . . . . » 4000 -

120077 Pagano Maria di Nicola, nuhile, domielliata a New Jork
.

• 153 -

255854 Pagano Maria di Nicola, moglie di Marasco Ovidio, domiciliata
a New Jork . . . . . . a . , . , ,

* 350 -
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CATEGOlUA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendita annua
di

debito inscrizione ciascuna iscrizione

Cons. 5 cá 0550 De Filippo Vito di Domenico, domiciliato ad Olivadi (Catanzaro) L 20 -
Polizza combattenti

3.50 ©£ 503549 Parrocchia di S. Lucia del Sambuco in S. Lucia, frazione di Pe-
scorocchiano (Aquila) . . . . . . . . . . . » 10.50

m 667717 De Carlo Clementina fu Arcaugelo, moglie di Leonardo Giuseppe,
fu Domenico, domiciliato in Solopaca (Caserta), vincolata .

» 70 --

, a 596600 Ansaldi Catterina di Severino, nuhile damittliata a Torino .
- » 110 -

a 311448 Per la proprieta: D'Alessio Antonietta XIargherita fu Emidio
Solo certificato (detto Emilio), nubile, minore, sotto la patria potestá delle
di nuda proprietà madre Neonila Pantelceva, vedova D'Alessio, domiciliata in

Numici comune di Amatriec 'Aquila) . . . . . .
» 166 -

Per l'usufrutto: Pantelcova Neonila fu Giacomo, ved. D'Alessio.

s 100522 Beneficio parrocchiale di S. Ensebio in Quart (Torino) . . . » 112 -

a 456064 Fabbriceria parrocch1ale di S. Eusenio in Quart (Torino) . ,
a 24.50

Cons. 5 ¾ 213900 Beneficio parrocchiale di S. Euschio in Quart Torino
. . . » 240 -

141605 Masotto Giolanna fu Pietro, mog'io di Alitario, inteso Gallitario,
Salvatore, domicihata a Palermo, vincolata . . . . » ßõ0 -

Cons. 5 % vecchio 708100 Per 3a proprietà: Borello Domenico. 311chele, Giovanni, Pietro
Solo. certificato e Maria fu Giacomo, minori, sotto la ipatria potestà della
di nuda proprietà iloro madre Maria Baso10 di Michele, vedova Borello, domi-

ciliata in Torino
. . . . . . . . . . . » 15 -

Per l'usufrutto: Basolo Maria di 31ichele, vedova di Giacomo
Borello

Roma, 2 gennaio 1924 11 direttore generale: D'ARIENZO,

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE BANDI DI CONCORSO
ISPETIORATO GENERAI.E DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Bolle#ino N. 7 -

Proroga al 31 marzo 1924 del termine utile per la presenta=
zione dei lavori per il concorso per una Storia della guerra

CORSOMED I ODE I C A MB I d'Italia.
del giorno 9 gennaio 1924• JL 31INISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Media 3Iedia

Parigi . . . . . . . . 113 326 . Belgio . . . . . . , 100 32
Londra . . . . . . .

90 405
Olanda. . . . . . . .

8 76
Svizzera . . . . . . . 403 107

Spagna . . . . . . .
290 375

Pesos aro . . . . . . 16 8õ

Berlino . . . . . . .
-

Pesos carta
. . . . .

7 41

Vienna. . . . . . . . 0 0325
- New York . . . . . . 23 184

Praga . . . . . . . . 67 50 Oro
. . . . . . . .

. 447 343

Visto il testo unico della legge sull'emigrazione approvato con

R. decreto 13 novembre 1923, n. 2205;
Visto 11 decreto Ministeriale 31 maggio 1923, registrato alla Corto

dei conti il 20 giugno successivo, registro 2, foglio 35, col quale fu
bandito il concorso per una « Storia della guerra d'Italia » allo scopo
di far acquistare alle nostre collettivitù all'estero una contpleta co-

noscenza della parte che spetta all'Italia nella guerra Europen;
Considerata l'opportunita di prorogare il termine stabilito dal

predetto decreto per la presentazione dei lavori al Commissariato
generale dell'emigrazione :

Decreta:

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

goda.aento
tu corso

3.50 °/, netto (1906) . . . . . . . 77 02

CONSOLIDAT1
3.50% a (1902) . . . . . . . . 71 15

300°ítordo........... 4793

5.00 °/o netto . . . . . . . . . . . 89 01

A modifica dell'art. 2 del citato decreto Ministeriale, il termine
utile per la presentazione dei lavori fissato al 31 dicembro 1923 e

prorogato al 31 marzo 1924.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 26 dicembre 1923.
Il Ministro: MUSSOLINI.

BOSELLT GIUSEPPE. g€T€ntC.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


